
Primi risultati di Ferdinando di Fenizio 
una ricerca sul significato 
congiunturale di alcuni 
indici riguardanti le scorte 
di prodotti finiti in Italia 

Primi risultati di ai 6‘;‘;!\ ricerca conglunturale sulle scorte di prodotti finiti industriali 

1.1. — In un precedente nostro scritto (1) abbi: X portunit§ di compiere, in Italia, ricerche empgr;chebszfifinfi;nm:;?;e?g îcorte di prodotn' finiti industriali. Cio, particolarmente, per studiare il Pmpfax’famen'to di alcune parti del sistema economico italiano di fronte 
ai 1« f:lch brevi» o «cicli Kitchin »; nonchè di giudicare dell’attendibilità, î:tonîîttîgblîaese, del così detto «schema del Metzler » il quale, com’® i » attri uisce alla qlnagxlca delle scorte, conseguenze creatrici o raf- orzatrici dei cosl detti « cicli industriali minori ». 

inItn occasione di quel nostro studio si diede notizia di una rilevazione n Îl‘pî\îa’ sotto la nostra guida, dall’Associazione Industriale Lom- il 1;]ascngr; dail.lo z(clopo di costruire indici accoppiati per la pro- 
prodotti finiti industriali, ri i i i del nostro sistema economico, estriall, riguardanti taluni rant bucaîglîzè ì’Associajone Industriale Lombarda ha principiato a pub- sibile magfo armente i frut'ti di quell’indagine (2), è non soltanto pos- congi;.mt olrse 'oppt?rtuno In questo scritto, indagare il comportamento urale di tali nuovi indici, nel tratto di tempo 1948-52: che a questi scopi, come si vedrà, è i 

scopi, i , € particolarmente fortunato. E s’aggiungerà alle serie già pubbl;cate qualche nuova serie storica. s 

1) F. » - FENIZIO Progetto, 13, (Vedi la nota bibliografica). (2) Am, Br. - Un n M. BE. uovo indi. ; « Industria Lombarda » 2 ma;gdxîelgîefiue seorte di prodotti finiti industriali, in (3) F. ot FenIzIO - Progetto, 5. 
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di ciascun indice di ramo, sia alla sua rappresentatività) sono riporta- 

te in appendice a questa nota, per non appesantire di soverchio il testo. 

Pure in appendice sono riportati, in forma tabellare, i dati grezzi e 
le serie perequate riguardanti ciascuno dei citati rami d’industria. Ciò 
presenta un segnalato vantaggio: permette a noi infatti — nel corso di 

questa breve esposizione — di riferirci prevalentemente a rappresenta- 

zioni grafiche. 

Per le ragioni che furono esposte nel precedente nostro scritto (1) 

gli indici che ora studiamo furono soltanto quelli ponderati in base al 

valore delle scorte, nell’anno di base per le serie (1948). Le curve pere- 

quate furono costrutte col metodo delle medie mobili di dodici mesi, 

centrate al settimo. A tratteggio, secondo la prassi del National Bureau 

of Economic Research sono, nei grafici, indicati i periodi di depressione 

per la produzione industriale italiana. D’altro canto, com’@ noto (2), i 

punti di svolta furono individuati, consultando le relazioni annuali del 

Governatore della Banca d'Italia. 

1.3. — Chiariamo innanzi tutto, meglio di quanto non si sia fatto si- 

nora, gli scopi della nostra presente indagine. 

Ad un certo punto, nel precedente nostro lavoro — concludendo la 

ricerca sulla scorta della relazione annuale della Banca d’Italia — per 

individuare i punti di svolta della produzione industriale italiana, si 

riassunsero le conclusioni raggiunte nel prospetto a pagina seguente. 

Esso mostra che nel tratto di tempo cui lenostre serie si riferiscono 

(1948-1952) 1a produzione industriale italiana risentl di due brevi on- 

dulazioni cicliche, ambedue destate da mutazioni nella domanda com- 

Plessiva. La prima ondulazione s'inizia a metà del ’48 e pud dirsi con- 

clusa a metà del ’50. Essa & principalmente dovuta alla ripresa n§11§ 

domanda (soprattutto di beni strumentali) che fu sostenuta dagli «afuti 
internazionali », predisposti dal generale Marshall. Verra dunque da noi 

detta: « onda Marshall ». 
La seconda ondata di breve periodo ha inizio attorno alla meta del 

’50 e pud dirsi (almeno per ora) si concluda nel settembre ’52. Essa fu 

destata dalla robusta richiesta di beni strumentali e di consumo che 

trovd la sua origine nello scoppio della guerra coreana. Pertanto questa 

ondata verra da noi designata con l’espressione di « onda coreana ». 

A segnare le date, riportiamo (vedi a pag. 223), da quel nostro lavoro, 

Wn'altra tabellina che reca i punti di svolta dei cicli minori in Italia nel 

Deriodo più recente. 
—— 

(1) F. b1 FeNIzIO - Progetto, 5.8. 

(2) F. ot Fenizio - Progetto, 64. 



Punti di svolta congiunturali per la produzione industriale italiana 

Periodi di tempo Fase Osservazioni 

Maggio 1945 Punto di svolta inferio- Disorganizzazione produt- 
re tiva post-bellica 

Ripresa moderata Scarsità di materie prime 
e lenta ricostruzione de- 
gli impianti 

Giugno ’45/Dic. ’46 

Genn. '47/Agos. ’47 Prosperità Spinta inflazionistica Settembre 1947 Punto di svolta supe- | Crisi monetaria 
riore 

Ott. ’47/Marzo 48 Recessione Spinta deflazionistica Aprile ’48/Magg. ’48 Stasi Disorientamento del mer- 
cato Giugno 1948 Punto di svolta inferio- 

re 

Luglio *48/Dic. '49 Ripresa moderata soste- | Notevoli divergenze da set- 
nuta dall’inizio degli tore a settore; in vantag- 
ajuti Marshall gio i rami produttori di 

beni strumentali 

Caduta nei prezzi di ori- 

gine internazionale 

Genn. '50/Luglio ’50 Depressione moderata 

Agosto 1950 Punto di svolta inferio- 
re 

Ripresa vivace 

Inizio guerra coreana 

Sett. '50/Genn.. ’51 Domanda sostenuta per 
. motivi speculativi 

Punto di svolta supe | Inizio della caduta nei riore. prezzi delle materie pri- i me Febbr, 51/Giug. ’51 Lieve recessione Limitata alle industrie 
produttrici di beni di 

Febbraio 1951 

- l consumo Luglio ’51/Dic, ’51 Contrazione vivace Caduta della domanda al- ’ 
l’interno Gennaio 1952 Contrazione lieve Diminuzione delle esporta- 
zioni 

Ciò Premesso, si 
due finj Pprincipali. 

Primo scopo: 1o stu, 
Stria italiani durante l 
rale, di decidere se vi 
sensibili a ondulazioni 

può dunque aggiungere: questo nostro lavoro ha 

diare il comportamento di taluni rami d’indu- onda Marshall e l’onda coreana al fine, in gene- Siano settori della nostra economia più o meno cicliche brevi, destate da mutamenti nella do- 
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Punti di svolta dei cicli minori in Italia 

Punto di svolta Durata (mesi) 

Semi onda Semi onda Ciclo 
Inferiore Superiore ascéndente | discendente completo 

Maggio 1945 Settembre 1947 28 9 ÌZ 

Giugno 1948 Dicembre 1949 18 8 - 

Agosto 1950 Febbraio 1951 6 19 

Settembre 1952 

(indicaz, provvis.) 

ssiva. Questo studio & qui, ovviamente, condotto utiliz- 

Zîàîal; onlîlîîe sZÎìe ìtatîstîche disponibili: cioè gli_ipdici dgna. Produ— 

zione e delle scorte, per taluni rami d’industrig; indici pubblicati in ap- 

pendice. 

Secondo scopo: esaminare in particolar modo se si possa coynclu- 

dere, sulla scorta dei nostri dati statistici, che l’onda Mars'hall e Tonda 

c‘ore;na furono rafforzate in taluni rami d'industria dalla dinamica Qe}le 

scorte; onde lo schema metzleriano per le onde brevi possa avere validita 

interpretativa, anche per taluni fenomeni congiunturali italiani. 

Concludendosi in senso affermativo per quanto riguar_da }e dor}r:an: 

de implicite nelle proposizioni immediatamente preceden‘tl,' smîîuîîlî 

se, e fino a qual punto, le serie delle scorte possono proporsì tquî—i ont 

«indicatori congiunturali »; sempre s'intende sul fondamento del 

servazioni effettuate. 

1.4. — Ciò premesso, & da aggiungere che la nostra esposizione se- 

8guira questo disegno. j i 

Nella prima parte della nostra ricerca esam'meremo, grosîîa:iîî]:ne 

te, le serie temporali raccolte ed elaborate, }rlguardgntl pr utamento 

Scorte, per i vari rami d’industria; ponendo in luce il compì nento 
dei vari settori, durante lo svolgersi delle due anzidette ondate mi . 

Passando all’analisi, s'individueranno poi - nella sec?ndata Îlasrttlîh: 

i «segmenti di cicli specifici» relativi alle diverse senÎ saJl dianz; 

Sempre per quanto ha attinenza alle due onde congiun utri i, dianzi 
menzionate. Una breve discussione sui vari profih di quîsstra 1Pgilr:nema. 

Permettera di raccogliere qualche primo frutto di questa n a riceren 

Altri frutti ci offrira, nella sua conclusioye, la. terza part«_aa.bflîtg ae 

ha, come compito, il presentare i principali dati sulla vari 
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cicli specifici osservati, durante la prima e la seconda onda congiun- 
turale. 

La quarta parte infine, riprendendo in riassunto lo schema teorico 
del Metzler, procurera di decidere — sulla scorta dei nuovi dati dispo- 
nibili — se sia plausibile un rafforzamento, nel tratto di tempo consi- 
derato, delle onde cicliche exogene: rafforzamento ottenuto per l’appun- 
to ad opera della dinamica delle scorte, Si svolgerà allora la quinta parte, 
che studia particolarmente le serie delle giacenze, in quanto « indicatori 
congiunturali ». 

Non rimarrà così, giunti a questo punto, che riassumere tutta ja 
nostra analisi, in due paragrafi, il primo riguardante i rami d’industria: 
studiati sul fondamento delle nuove serie statistiche; il secondo gli in- 
dici della produzione e delle scorte considerati nel loro significato e- 
conomico, 

Se non ci s'inganna, questa nostra ricerca — pur limitata, com'essa è — pone in luce talune particolarita riguardanti il comportamento con- giunturale di aleuni rami della nostra economia. Offre dunque taluni spunti a ricerche ulteriori in questo campo. Il che dovrebbe segnarsi a suo merito: poiché potrebbe stimolare indirizzi di ricerca non molto se- guiti, per ora, nel nostro Paese. 

3;;11;:;::;:n?;:::;° riguardanti gli indici della Produzione e delle scorte, per 1 

21, — Volgiamo la nostra attenzione, ora, come ci siamo proposti, alle serie perequate con medie mobili, relative agli indici di produzione e,scorFe da noi ottenuti, pel tratto di tempo 1948-52; ma non perdiamo d'occhio }e serie originali, vuoi Per non essere traditi dalla grossolana berequazione scelta; vuoi per completare le notizie sull’andamento delle serie, nell'ultimo tratto. 
. Converra volgersi dapprima all’indice della produzione, poi all'in- filce delle scorte, per ciascun ramo; con l’intendimento di apprendere in qual mof:lo queste due serie storiche, relative ai vari rami d’industria, si comporurîo durante l’onda Marshall e l’onda coreana. i 'In p_arùcolar modo, ove la serie palesi un chiaro comportamento ciclico, si porrà in luce l’anticipo od il ritardo nei punti di svolta delle serie t')sservaÉe, rispetto alle date di riferimento, riguardanti la produ- zione industriale italiana nel suo complesso, 

Ciò, infatti, ci ; . ricerca, , ci sarà Particolarmente utile proseguendo la nostra 

2.2, — L’industria es trattiva, i i . to — nellambito della ; in Italia, ha scarso peso — com’è no- 
roduzione nazionale, per l’esiguità delle nostre 
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| 
| risorse naturali. Il nostro indice (che tien conto della produzione di 

carbone nazionale, lignite, pirite, bauxite, zolfo e marmo) soffre %a sua 
principale deficienza, quanto a rappresentativitd, nell’assenza di ogni 
rilevazione concernente il mercurio. 

Le serie storiche, originarie e perequate, concernenti prod_uzione o 
scorte dell'industria estrattiva italiana appaiono dall’unito grafico (gra- 

fico 1). 

Si avverte, a prima vista, che gli indici della produzione non mo- 

strano di risentire, in alcun modo, nè della prima nè de}la secox:da on- 

da congiunturale, subite dalla nostra econom:ia a partire dal ’48. In 

particolar modo l’indice della produzione - (serie perequate) n'xostra un 

andamento tendenziale lievemente crescente; il quale sembra 1ntez:rotto 

da variazioni stagionali ed irregolari; queste ultime, dovute ad inter- 

ruzioni di attivita, soprattutto per agitazioni di lavoro. 

Diverso & 'andamento della curva (perequata)'riguarflante le s?orte. 
Essa, a quanto si vede, non risente se non in esigua mlsux,‘a dell’onda 

Marshall; risente invece, ed in modo veramente mar.c:f\to, dell ondîycoîea- 

na. La maggior richiesta di prodotti minerari in Italia anche daldes1 ?;8 

(soprattutto di zolfo) conduce ad una svolta n?.l febl')ram-mayfzo ed = 

con un anticipo di quasi sei mesi sulla data di riferimento r1guar :e\ e 

l’economia italiana. Anche la svolta inferiore, per le sco?te minerarie, € 

avvertita con circa sei mesi di ritardo, rispetto alla cor,rlspondente datlai 

di. riferimento (febbraio ’51). Quindi, a giudicarî dall andamentl? dîîa 

indici delle scorte, si potrebbe concludere c_he l’onda cox:eana mîa a 

durata assai superiore per l’industria estrattiva, che per l’econo! 

complesso. o e 

I:Z‘ib del resto si vedrd meglio studiando il profilo dei cicli specifici 

individuali in queste serie storiche. 

2.3, — L’Associazione Industriale Lombarda pubblica due folg s:r;: 

di indici rispettivamente per la produzione e per le sco?te ldellìg:!r:î tîa 

metallurgica. E questo ramo d’indust‘na comprende sia la s gia, 

che la produzione di metalli non ferrosi. - | 

Abbiamo preferito separare gli indici dell’indust'na s:del:urglîîodî 

quelli riguardanti l’industria dei metalli no.n ferrost.l In pI‘;II'lO Ì afîà 

Perchè il primo indice — a quanto è detto in a.pp‘endlce —t l'il:duf;tria 

un indice singolare; mentre gli indici co{npl.e§51'r1guaxt.ian 1d . 

dei metalli non ferrosi sono ottenuti da indici smg?lan ponderati. 

Ma non è questa che una delle ragioni a giu;tifica;e queîtaSÎZîî:î: 

zione, In realtà le due serie di dati riguardanti rispettivamente 
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Numeri indici - base 1948 = 100 

INDUSTRIA ESTRATTIVA 

INDICI COMPLESSI DELLA PRODUZIONE E DELLE GIACENZE 
DI PRODOTTI FINITI, PER ALCUNI RAMI DELL/INDUSTRIA ITALIANA 
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gia e metalli non ferrosi hanno un comportamento congiunturale note- 

volmente diverso; cid che si pud trarre dai grafici riprodotti a pagina 

228 e 230 (grafico 2 e 3). 

Seguiamo come di consueto, prima di tutto, 'andamento della curva 

relativa agli indici della produzione, perequati. Ci si accorge che la pro- 

duzione della siderurgia, nell’intero tratto di tempo considerato, abbrac- 

cia due sole fasi: la prima di lieve ascesa dal '48 e che si conclude nel- 

V'agosto del ’49; la seconda di costante ripresa produttiva da quella data 

in avanti. 

Gli indici delle scorte, perequati anch’essi, presentano invece qual- 

che oscillazione di maggior interesse. La cosi detta onda Marshall sem- 

bra s'inizi in questa serie con un ritardo di quattro mesi in rapporto alla 

normale data di riferimento; e si conclude poi di certo con sei mesi di 

anticipo, ancora sulla corrispondente data di riferimento. 

Se ne trae dunque che I'ondata coreana principia per la siderurgia 

ancora con anticipo di sei mesi: mentre il minimo è toccato pressoche 

in corrispondenza al febbraio ’51, data di riferimento indicata dalla Ban- 

ca d'Italia. Non & possibile per ora, con i dati di cui si dispone, decidere 

quando I'onda coreana debba dirsi conclusa. 

2.4. — Con la denominazione di « industria dei metalli non ferrosi » 

si suol riferirsi in Italia alla produzione metallurgica di piombo, zinco 

ed alluminio, che hanno notevole peso nel nostro Paese; nonché alla 

produzione di rame, stagno e nichelio, che sono insignificanti. La pro- 

duzione di mercurio, che — quanto a valore — non pud dirsi di certo 

trascurabile in Italia, è esclusa per convenzione da questo ramo d’ir_xdu» 

stria, usualmente: essendo esaminata, se.mai, nelle rassegne congiun- 

tamente all’« industria mineraria» per la stretta connessione esistent'e 

fra il processo mineralurgico e quello riguardante l'estrazione del mi- 

nerale, 

I nostri indici, come si può apprendere consultando ql'lapto spritto 

in appendice, riguardano le tre produzioni principali: alluminio, piombo 

e zinco; ed in questo quadro l’alluminio ha un peso prepon'deranbe, os- 

Servati gli indici ponderati in base al valore medio delle giacenze nel- 

Tanno 48, 

Ed ecco in breve quanto il nostro grafico (3) permette di consta- 

tare: l’indice della produzione mostra un andamento non mo%to dxs’sum- 

le da quello della siderurgia: con una flessione sino a metà del ’49 ¢ 

con una ripresa poi incessante dal ’49 al ’52. 

La curva delle scorte dei metalli non ferrosi invece offife fluttua- 

della economia nazionale. La 
Zoni in armonia con le vicende cicliche 
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Numeri indici - base 1948 = 100 

INDUSTRIA SIDERURGICA 

INDICI COMPLESSI DELLA PRODUZIONE E DELLE GIACENZE 

DI PRODOTTI FINITI, PER ALCUNI RAMI DELL’INDUSTRIA ITALIANA 
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svolta del giugno ’48 segna l’inizio della prima onda; od onda Marshall. 

Essa si conclude puntualmente nel giugno del ’50. Con un anticipo di un 

paio di mesi sulla corrispondente data di riferimento, si ha I'inizio della 

seconda onda (coreana). A somiglianza di quanto avviene per I'industria 

estrattiva, nell’ambito dell’industria dei metalli non ferrosi I'onda co- 

reana sembra abbracci un periodo di tempo assai più ampio del tratto 

delimitato dalle usuali date di riferimento. 

2.5, — L’Associazione Industriale Lombarda pubblica un solo in- 

dice per quanto riguarda produzione e scorte di tutta I'industria chimi- 

ca. B’ sembrato tuttavia conveniente, ai fini della nostra ricerca, pre- 

sentare due indici intermedi, riguardanti la produzione chimica: e pre- 

cisamente, il primo relativo ai prodotti chimici destinati all’agricoltura; 

il secondo invece relativo ai prodotti chimici riguardanti l'industria. 

Non è soltanto una ragione statistica che pud giustificare ciò: ad esem- 

pio la maggior rappresentativita degli indici riguardanti i prodotti chi- 

mici per V'agricoltura rispetto a quelli relativi ai prodotti chimici per 

lindustria: quale risulta dagli allegati. Si tratta anche delle caratteri- 

stiche della domanda per i.due tipi di beni economici. I prodotti chimi- 

ci per l'agricoltura, in effetti, possono contare su di una domanda assai 

meno sensibile alle variazioni congiunturali brevi, di quella riguardan- 

te I'industria. 

Ciò risulta, del resto, anche dal grafico unito (4) che ritrae i primi 
indici. Per essi ha un certo peso la produzione di perfosfati, ma non 

schiacciante; mentre al secondo posto vengono subito dopo i fertiliz- 

zanti azotati. 

Seguendo con l'occhio le curve perequate si pud dire: la produ- 

_Zime di prodotti chimici per l'agricoltura, a quanto appare dai nostri 

indici, si accresce velocemente dal ’49 al *51: subendo soltanto un cer- 

to rallentamento verso la meta dello scorso anno. Dunque, gli indici 

non subiscono variazioni congiunturali di breve periodo. 

L'andamento delle scorte, per contro, rappresentato impm-fettamejrf» 

te dalle nostre serie perequate col consueto sistema delle medie mo_blh, 

avverte ambedue le onde congiunturali, caratteristiche di questo periodo - 

della vita economica italiana, Il punto di svolta relativo all'onda Mar- 

shall avviene con un certo ritardo (3 mesi) rispetto alla corrispondente 

data di riferimento. D’altro lato questo stesso ritardo si avverte nel 

Punto di svolta che segna l’inizio dell'onda coreana. 

ente differente da quello delle 
2.8. — Un andamento considerevolm e 

ardanti 
Serie storiche sinora esaminate, presentano le serie di dati rigu 
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INDICI COMPLESSI DELLA PRODUZIONE E DELLE GIACENZE 
DI PRODOTTI FINITI, PER ALCUNI RAMI DELL’INDUSTRIA ITALIANA 

Numeri indici - base 1948 = 100 

INDUSTRIA METALLI NON FERROSI 

Grafico 3 
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i «prodotti chimici per l'industria»; dati calcolati su di una ventina 

di prodotti, fra cui prevalgono soda caustica, smalti e vernici, colori or- 

ganici (grafico 5). La produzione, rispecchiata da questi indici, segue 

un andamento ascendente dalla meta del ’48 in poi; pressoche senza 

soste. Essa non sembra avvertire se non la svolta superiore dell’onda 

coreana con un ritardo di circa otto mesi, rispetto alla data di riferimen- 

to usuale. ’ 

Per contro, la serie degli indici relativi alle giacenze avverte ambe- 

due le onde caratteristiche di questo periodo. La svolta superiore del- 

l'onda Marshall è puntualmente segnata. L'inizio della fase di ascesa, 

per l’onda coreana, è avvertito con un anticipo di otto mesi. L’inizio della 

fase di depressione, per la stessa onda, & pure — in questo caso — in 

ritardo di 6-8 mesi sull'usuale data di riferimento. (Ed in verita la ri- 

presa sulle scorte, che si può constatare a partire dal febbraio-marzo ’51, 

non ha preciso valore congiunturale: poichè è attribuibile al desiderio 

di riportare le giacenze al livello normale). 

I nostri dati non permettono purtroppo di segnare la fine dell’on- 

data coreana: la quale, tuttavia, anche per i « prodotti chimici per l’in- 

dustria » si svolge in un tratto di tempo assai più lungo di quello con- 

trassegnato dalle usuali date di riferimento. Pure i prodotti chimici per 

Pindustria (come, del resto, i metalli non ferrosi e i prodotti minerari) 

sono beni strumentali. 

I nostri grafici non permettono di vedere la fine dell’ondata co- 

Teana, 

2.7. — In altro nostro lavoro (1) abbiamo avuto modo di occuparci 

a lungo degli indici della produzione e delle scorte riguardanti l’indu- 

stria tessile; ed abbiamo particolarmente rivolto la nostra attenzione 

agli indici ponderati, in base al valore aggiunto dei singoli rami d’in- 

dustria, : 

In aderenza a quanto è stato fatto nei precedenti paragrafi, esa- 

Miniamo invece ora gli indici delle produzioni e delle scorte Aper i pro- 

dotti tessili, ponderati in base al valore delle giacenze medie nel ’48. 

Questi indici, com’è noto a chi abbia consultato l’appendice a ques.to 

articolo, sono dominati dalle scorte di tessuti di cotone misti; tuttavia 

il loro andamento non è molto differente da quello degli indici ponde- 

Tati in base al valore aggiunto. 
| L'indice della produzione (grafico 

dissimile da quello dei prodotti chimici per I 
— 

(1) F. o1 Fenizio - Progetto, 6. 

6) palesa un andamento non 

industria, attenuate al- 
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quanto le ondulazioni: pud dirsi che esso avverta assai poco l’onda Mar- 
shall; mentre risente invece delle ripercussioni negative della fase de- 
pressiva dell'onda coreana. Il punto di svolta a questo proposito (cre- 
sta dell’onda coreana) si ha con un ritardo di due mesi rispetto alla 
corrispondente data di riferimento (febbraio ’51). 

Per contro le serie storiche riguardanti le scorte avvertono ambedue 
le onde congiunturali note. Il punto d’inizio dell’onda Marshall & se- 
gnato dalle nostre serie con un ritardo di due mesi sulla data di riferi- 
mento e I'inizio dell'ondata coreana con un anticipo di circa sei mesi. 

Ripetiamo tuttavia: di questa ondata non & purtroppo possibile, coi 

dati sinora disponibili, indicare con sicurezza la fine. 

8. - I cieli specifiei per gli iudici della produzione e delle scorte nelle serie statisti- 
che presentate 

3.1. — Seguendo il prefissato disegno, un passo innanzi, nello studio 
delle serie statistiche da noi rilevate, pud compiersi separando innanzi 

tutto e sottoponendo poi ad ulteriori elaborazioni alcune porzioni di 

quelle stesse serie: secondo la tecnica usata dal National Bureau of Eco- 

nomic Research, per individuazione dei così detti « segmenti di cicli spe- 

cifici », oppure più semplicemente « cicli specifici ». 

Chiariamo innanzi tutto che, come scrivono espressamente il Burns 

ed il Mitchell, il metodo che si è indotti a seguire per individuare i vari 

segmenti ciclici « non ha alcuna pretesa di eleganza ». « Infatti non vi 

è alcuna rigida linea di separazione fra i movimenti erratici o episodici 

€ quelli relativi ai cicli; oppure fra le svolte erratiche e le svolte ci- 

cliche; dunque vi sono ampie possibilità d’incertezza di giudizio» (1). 
Ne deriva che un certo grado di arbitrarietd non si pud eliminare, nel 

nostro caso, volendo separare l’un ciclo specifico dall’altro; in ispecie 

dovendo operare poi con serie cosl brevi come le nostre: per le quali 

il consiglio del National Bureau, cioè quello di considerare con parti- 

Colare « diffidenza » i segmenti aventi una durata inferiore ai due anni 

(2), non poteva essere seguito. . 
Comunque; per separare i cicli specifici nelle serie rilevaî:e deg'h 

indici'della produzione e delle scorte, seguimmo, finchè sembrò consi- 
gliabile, la tecnica del National Bureau of Economic Research. Cioè: 

— 

(1) Burns-MitcHELL - Measuring, pag. 64. 

(2) « Le fiuttuazioni aventi una durata inferiore ai due anni sono esaminate 

con cura speciale; ed esse non sono trattate come clc1‘1 s.pecxficl, a meno ch? 

hon siano chiaramente definite; e non siano risultato di difettose perequazioni, 

Per le variazioni stagionali ». BurNs-MiTcHELL - Measuring, pag. 58. 
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INDICI COMPLESSI DELLA PRODUZIONE E DELLE GIACENZE «si riportarono i dati sia nella loro forma originale, si i- 

DI PRODOTTI FINITI, PER ALCUNI RAMI DELL'INDUSTRIA ITALIANA po PPN . loliminagi g na & B8 per .quant.o o 
guarda i valori individuati dopo Yeliminazione delle variazioni stagiona- 

Numeri indiet - base 1945 = 100 1, su di una scala semilogaritmica, studiando i risultati nella loro for- 

ma grafica» (1). 

Si individuarono così i due successivi avvallamenti di una determi- 

nata serie (oppure le due successive punte, nelle serie delle scorte); e 

questa identificazione avvenne senza consultare le «date di riferimen- 

l to» riguardanti il movimento economico generale del paese: date indi- 

viduate, ad esempio, dalla Banca d’Italia. 

Si diede il caso, talvolta, che una determinata serie (per esempio 

quella relativa agli indici della produzione; oppure agli indici delle scor- 

te) presentasse un’ondulazione ciclica; e nel corrispondente periodo l’al- 

| tra serie non presentasse alcuna chiara ondulazione. Allora soltanto per 

permettere a chi studia il primo segmento d’aver contemporaneamente 

sott’occhio l’andamento del segmento corrispondente, si individud nel- 

l’ultima serie un « segmento di ciclo specifico » servendosi di ondulazioni 

minori, oppure delle date di riferimento; e le porzioni di serie cosi in- 

\ dividuate furono sottoposte poi alle stesse elaborazioni statistiche com- 

i piute per le corrispondenti serie riguardanti i cicli specifici. 

Per distinguere, tuttavia, queste brevi serie da quelle concernenti 

veri e propri cicli specifici esse, nella riproduzione grafica, furono se- 

gnate a tratteggio; nè permettono, nel loro andamento, la individuazione 

di un massimo (o di un minimo). 
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3.2. — Dopo d’aver individuato i cicli specifici, 

rie hanno recato i 
datare i punti di svolta, che nel caso delle nostre se) 

! risultati riportati nelle due tabelline a pagina 237. 

Le date sottolineate in queste tabelline riguardano segmenti di ci- 

clo individuati con l’aiuto delle «date di riferimento»; e che pertanto 

possono dirsi anomali rispetto ai segmenti normali. 

Diamo ora un’occhiata a queste tabelle. Vi s'apprende che il tratto 

di tempo ’48-'52 abbraccia due « cicli brevi», per quasi tutte le serie 

i 
delle scorte, eccezion fatta per i prodotti chimici dell’agricoltura. Vice- 

i 

versa gli indici della produzione non mostrano, se non ben più’ rara- 

29 3 n0 $ - mente, variazioni cicliche brevi: e ciò costituisce una prima evidente 

L_1948 [ 71979 | 7350 79 5‘1 757 ] conferma di quanto abbiamo avuto occasione di avvertire, in passato, esa- 

— Giace 
_ : minando compiutamente le serie statistiche rilevate: gli indici della pro- 

nze 
__ 2nco e 

-- -- Produzio, 
"° 

(1) Burns-MrrcHELL - Measuring, pag. 56. 
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| INDICI COMPLESSI DELLA PRODUZIONE E DELLE GIACENZE Datazione dei cicli specifici per gli indici della produzione 

i DI PRODOTTI FINITI, PER ALCUNI RAMI DELL’INDUSTRIA ITALIANA 
Numeri indici - base 1948 = 100 . Inizio Massimo Termine Durata 
et indiet - base Classe d'industria | Ciclo del ciclo del clelo del ciclo (mes 

| INDUSTRIA TESSILE 

1° febbr. '49 giugno ’50 | febbr. ’51 25 
| Bstratth 

% va 20 febbr. ’51 = = =" 

Side . 1° luglio ’47 | settemb.’48 | novem.’48 17 

0 erurgica 20 novem. 48 = = = 

i Metalli non ferro- 1° luglio ’47 |sett. ’48 |sett. 49 27 

si 20 sett. 49 = = = 

Prodotti chimici P per T'agricoltu- 1° luglio :47 = sett. 48 E 

130 ra 2° sett. ’48 = = = 

Prodotti chimici| 1° |giugno’48 = agosto '49 15 
} per l’industria 20 agosto '49 | sett. ’51 |giugno 52 35 

. Tessile 1° |marzo 48 |aprile 49 |novem. 49 21 

110 A 2° |nov. 9 |maggio ’51 |maggio ’52 31 

P I due trattini (=) significano mancanza del ciclo ‘considerato. 
o 

/’4: ." \‘ Datazione dei cicli specifici per quanto riguarda l’indice delle scorte 

%0 i - 

Z ! F Inizic Massimo Termine Durata 
i Classe d'industria | Ctelo ael ciclo del ciclo del clelo (mesi) 

i — 
] 

Ài i. ° ?, = enn. ’50 17 Es 1 sett. 48 8 

0 ! e 20 genn, '50 |ott. ’51 |marzo ’52 27 
‘ 

1° ott. 48 |sett. '49 |marzo ’50 18 

Siderurgica 2 |marzo ’50 |aprile ’51 |giugno ’52 28 
Metalli non ferro- 1° luglio ’48 |luglio ’49 |luglio ’50 25 

i 50 si 2° |luglio ’50 |dicem. ’51 [luglio ’52 25 
[ Prodotti chimici P , ’ .50 2 . per Tagricoltu- 1: agosto ’48 ottob. ’49 otî.ob_ l = 

| ra 2 ottob. ’50 = = 

i Prodotti chimici| 1° |giugno’48 |genn. ’49 |dicem. ’49 19 

i 30 per Findustria 2° | dicem. 49 |marzo ’51 |giugno ’52 31 
i . i0 o, g 21 
i T 1° luglio ’48 luglio ’49 marzo 50 

essile 20 |marzo ’50 |febbr. 51 |aprile '52 26 

| 
1 due trattini (=) significano mancanza del ciclo considerato. 

10 

_9 5 " 9§ d n g s d 0 rÌ s d , i iunturale, nel 1988 [ 19%9 T 7350 L L 9“5 7 duzione in questa fase storica, hanno scarso valore congiunturale, 
. [ 1951 T 1 nostro paese, 

Giacenze Approfondendo la nostra ricerca troveremo altre (e ben più signi- 
“- -- Prod 3 i 

“ oduione | ficative) conferme di ciò. 
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3.3. — Individuati i così detti « segmenti di ciclo specifico » od 

anche, più in breve, i cicli specifici, si seguì, per continuare l’elaboraj 

zione, ancora la tecnica del National Bureau of Economic Research. Sì 

" caleold cioè la media dei valori mensili relativi a ciascun «ciclo speci- 

fico » e si convertirono questi dati in percentuali, sulla nuova base. Que- 

ste percentuali sono denominate, com’® noto: «indici del ciclo speci- 

fico ». B’ noto che la riduzione dei dati originali — espressi in diverse 

unità — a indici, sul fondamento di valori medi, durante i periodi cost 

denominati, rende raffrontabile il materiale statistico disponibile; e per- 

mette di vedere a primo sguardo, come si comportino le singole serie, 

relative ai vari rami d’industria, nei differenti cicli che fu possibile in- 

dividuare. 

Proseguendo poi nell'analisi, al fine di determinare il «profilo ci- 

clico» di ciascuna ondulazione, ciascun ciclo — al solito secondo la 

tecnica del National Bureau of Economic Research (1) — fu diviso in 

nove porzioni, La prima porzione comprende i tre mesi centrati sul 

minimo iniziale; la quinta porzione i tre mesi centrati sul massimo; la 

nona porzione i tre mesi centrati sul minimo finale. Le porzioni di serie: 

seconda, terza e quarta, ricoprono via via i successivi « terzi » dell’espan- 

sione; e le porzioni sesta, settima ed ottava, i successivi « terzi » dellfi} 

contrazione. Facendo poi le medie degli indici dei cicli specifici, per 1 
mesi compresi in ciascuna porzione, si ottengono i « profili» dei cicli 

specifici: che appaiono in modo particolarmente evidente nella loro 
rappresentazione grafica, avendo cura, anche in cid, di seguire la tec- 

nica del Nationa] Bureau of Economic Research: ciod segnare in calce 

al diagramma la durata in mesi del ciclo considerato. 

3.4, — Conviene, per le ragioni che meglio si vedranno in seguito, 
Presentare i frutti di questa ricerca separatamente, non soltanto per cia: 
scun ramo d'industria; ma anche, rispettivamente, per l’onda Marshall 
e per l’onda coreana, Ciò avviene negli uniti due grafici (7, 8) Che. 
recano il titolo: « Cicli specifici per la produzione e giacenze di alcuni 
Tami d'industria durante l’onda Marshall ». 

Si osservi: 

1) durante 'onda Marshall si ha una modestissima ondulazion® 
per 'La produzione dell’industria estrattiva; e non si osserva alcuna v& 
riazione nelle giacenze; 

2) pure assai modesta, d è zione ieliea , durante la stessa onda, è l’ondulazio: clclica, riguardante 1a produzione dell'industria siden.;rgica; nonchè 1a 

(1) BYJRNS-MITCHBLL, Meusmvmg, pag. 144 e segg, 
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variazione ciclica riguardante le giacenze di prodotti siderurgici. Con- 

sultando inoltre le serie storiche (grafico 2) non si tarda ad avvertire 

che questa mutazione nella produzione non si adegua al movimento ge- 

nerale, Diminuisce cioè la produzione della siderurgia, (nel '48-'59); men- 

tre il resto dei rami d’industria & in espansione. La riduzione produttiva 
è dovuta a difficolta sorte « dal lato dell'offerta » ed in particolar modo 
a deficienti rifornimenti di energia elettrica appunto nel ’48-’49. 

3) anche l'industria dei metalli non ferrosi presenta, durante la 

onda Marshall, un ciclo assai netto e pronunziato sia per quanto riguar- 

da la produzione che le giacenze. Sì tratta ancora perd di due fenomeni 
non contemporariei, ma susseguenti l’uno all’altro, come avvertono le se- 

rie storiche (grafico 3). E le variazioni nella produzione, per questo 
ramo d'industria, sono simili a quelle dell'industria siderurgica; hanno 

cioè origine dal lato dell’offerta; 

4) l'industria dei « prodotti chimici per l'agricoltura » palesa fra 

il giugno 48 ed il giugno ’50 (onda Marshall) una netta variazione cicli- 
ca per quanto riguarda le giacenze. La serie della produzione non pre- 

senta alcuna mutazione; 

5) lo stesso si pud dire per quanto riguarda l'industria dei pro- 
dotti chimici per l’industria. In questo caso, tuttavia, 'ondulazione ri- 

guardante le giacenze & smorzata e risente del forte movimento tenden- 

ziale ascendente. 

6) Infine fra il 48 ed il ’50 le serie riguardanti l'industria tessile 

(produzione e giacenze) permettono di avvertire una breve e modesta 

ondulazione congiunturale. Essa tuttavia & alquanto più pronunziata 

per le scorte che per la produzione. 

3.5. — L’analisi delle variazioni riguardanti il comportamento delle 

nostre serie durante l’onda coreana è assai pill interessante della ri- 

cerca sinora condotta. Ed a cid, del resto, ci ha preparati I'esame, gia 

compiuto, delle serie storiche. 

1) Yestrema inerzia a variazione nella domanda, mostrata dalla 

produzione dellindustria estrattiva; inerzia che contrasta con la pro- 

Nunziata dinamica delle scorte, relative a questo ramo d’industria.‘ Le 

Dostre serie per le giacenze si arrestano al marzo ’52: qua'ndo Toscilla- 

Zione ciclica non poteva affatto dirsi compiuta. Essa tuttavia appare as- 

sai pronunziata; 

2) chiaramente definita appare pure, dopo le nostre glaborazionì, 

la variazione ciclica delle giacenze per Tindustria siderurgica, durante 

241 



CICLI SPECIFICI PER LA PRODUZIONE E GIACENZE 

DI ALCUNI RAMI D'INDUSTRIA DURANTE L’ONDA COREANA 

CICLI SPECIFICI PER LA PRODUZIONE E GIACENZE 

DI ALCUNI RAMI D’INDUSTRIA DURANTE L’ONDA COREANA 

Grafico 10 Grafico 9 

GIACENZE 

15 st 

0 nest ——— 

— U l — 

PRODUZIONE 

PRODOTTI CHIAICI PER L'AGRICOLTORA 

et 

PRODOTT I GHINICI PER LY IKDISTRIA 

_— Bl — 

GIACENZE 

— Bosi — 

aln 

28 aest 

ANDISTRIA TESSILE 

— 31 st — 

PRODUZIONE 

INDUSTRIA ESTRATTIVA 

110 

— W ai — 

MNOUSTRIA SI DERIRGICA 

— L 

INDUSTRIA BETALLI MON FERROSI 



l’onda coreana. E ciò contrasta, ancora una volta, con la rigida ascesa 
della produzione, per le ragioni dianzi chiarite; 

3) lo stesso, persino in tono più vibrato, pud ripetersi per l’indu- 
stria dei metalli non ferrosi, in forte sviluppo tendenziale durante il 
periodo considerato. Per contro le giacenze di questo ramo d’industria 
subiscono una chiara ondulazione ciclica, durante l’onda coreana: la 
quale, al luglio ’52 (data alla quale le nostre serie si arrestano) non po- 
teva ancora dirsi compiuta; 

4) pressochè prive di variazioni cicliche sono le serie riguardanti 
i prodotti chimici per l’agricoltura; 

5) particolarmente pronunziate sono ancora le oscillazioni cicli- 
che riguardanti produzione e giacenze sia dei prodotti chimici per lin- 
dustria, sia dell’industria tessile, Si avverte anzi che le oscillazioni con- 
glunturali brevi, osservate pel primo ramo d’industria, sono più eviden- 
ti ed ampie di quelle che si possono constatare pel secondo ramo d'in- dustria. B’ ur’osservazione che avremo modo di richiamare in seguito, 
poichè concorda con altre, compiute in altri sistemi economici e riguar- danti il comportamento ciclico di industrie produttrici di beni strumen- tali e di consumo, 

316. - L’analis.i che abbiamo così effettuato conduce gia a talune provvisorie conclusioni, che segnamo in breve, poiché avremo modo di riprenderle in seguito. 

Sembra, dunque, si possa affermare che: 

forte S\lli)l :1011!11 rami d'industria sono in questo periodo in Italia in così 
ol ppo te_n‘Îel{Zlflle, da risentire assai poco o non risentire affatto 
elle 40n4.:1u1'az10m cicliche brevi. Ciò appare chiaramente dai nostri « seg- menti di ciclo », data la particolare tecnica adottata per la loro separa- zlone; ma non fa che confermare quanto già sapevamo, osservando le serie storiche accolte nel secondo paragrafo; 

onde cflxéfi@‘ffinfiffl' il sistema industriale italiano, a determinate 
do — contro-corger, cuni rami d’industria procedono — in certo mo- 

il sistema pr dne~me1 Cioè, Per cause loro, sono in contrazione, menire produttivo industriale è in espansione, o viceversa. Il compor- ta i . e 
l’oîzztî\ddeulîaîdÈ TUrgia e dell’industria dei metalli non ferrosi durante ars] è ammonitore, a questo Pproposito; 

riazion?cifl iinditc i dglla pr‘?d_uZione sembrano assai meno sensibili a va- 
glunturali, degli indici delle giacenze. La maggior parte de- 
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gli ‘mdici della produzione, in realtà, non risente nè dell’onda Marshall, 
nè dell’onda coreana; 

4) soltanto l’industria estrattiva durante l’onda Marshall e l’indu- 
stria dei prodotti chimici per l’agricoltura, durante l’onda coreana, pos- 
siedono giacenze che non si uniformano al consueto andamento, ipotiz- 

zato nello schema del Metzler; 

5) infine i vari rami d’industria produttori di beni strumentali 

e di consumo risentono in modo considerevolmente diverso (quanto ad 

ampiezza delle ondulazioni) delle onde congiunturali. 

Conviene, a questo proposito, approfondire le ricerche. 

4. - Misurazioni riguardautl 1 varl cicli specifiei degli indici della produziome 
è delle scorte. 

4.1, — Uno dei principali vantaggi delle elaborazioni, cui abbiamo 
sottoposto le nostre serie originarie, è indubbiamente questo: il per- 

mettere talune indispensabili misure riguardanti i «cicli specifici» in- 

dividuati per i vari rami d’industria. Si possono cosl avere dati segna- 

letici diretti riguardanti, ad esempio, l’ampiezza delle ondulazioni ci- 

cliche, per i vari rami produttivi. 

Trascuriamo innanzi tutto, nel corso di questo e dei successivi 

paragrafi, i segmenti di ciclo che non hanno alcuna chiara ondulazione, 
come si & detto in precedenza (3.1); ma furono sottoposti ad elaborazione 

solo al fine di facilitare qualche raffronto — a primo sguardo — con 

altri corrispondenti segmenti ciclici. Ricordiamo poi che, pel modo co- 

me furono costrutti (3.3), la media di ciascuna serie di indici specifici 

& pari a 100. Ciò rende superfluo aggiungere ai nostri prospetti una.co- 

lonna riguardante per l’appunto la media aritmetica di queste seriazioni. 

Ed ora distribuiamo le serie, aventi chiara ondulazione ciclica (cioè 
i veri e propri «cicli specifici») in due gruppi, a seconda riguardino 
l’onda Marshall o l’onda coreana. Ciascun gruppo si partira ulteriormen- 

te, a seconda accolga indici della produzione oppure indici delle scorte. 

Si individuera allora attraverso lindicazione del massimo e del x'n.i— 

nimo il campo di variazione di ciascuna serie; poi lo scarto. quadratl.co 

medio; infine, poichè si tratta di seriazioni spesso asimmetriche, la dif- 

ferenza media: e tutto ciò per ciascun « ciclo specifico ». 

42, — Avvertendo, ancora una volta, che i due trattini segnati nei 

nostrj prospetti, stanno a significare che le serie relative non presenj 

0 alcun’apprezzabile variazione congiunturale, si riuniscono i frutti 
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Dati sulla variabilità ciclica delle serie osservate durante l’onda Marshall 

‘ Campo di variazione i Differenza Scarto quadra. Serie d'industria o o media tico medio 

Produzione . 

E{stratfiva 92,04 103,79 4,16 3,71 
Siderurgica 88,16 106,68 634 530 
Metalli non ferrosi 87,66 113,07 10,59 8,91 
Chimica per agricoltura = = = = 
Chimica per industria = = = = 
Tessile 92,05 104,04 4,34 3,88 

Scorte 

Estrattiva = = = = 
Slderu}“gica . 95,34 104,76 3,48 2,52 
Metalli non ferrosi 71,67 138,20 20,52 17,98 Chimica per agricoltura 82,38 1735 - 13,63 1147 Chm?ma per industria 93,99 107,76 584 5,03 
Tessile 9443 104,56 4,17 3,50 

?ei nostri calcoli nei prospetti qui riportati: relativi rispettivamente al- 
londe} Marshall ed all’onda coreana: quest’ultima, come si vede, concede 
valori assai più alti della Precedente. 

Dati ilità cicli i sulla variabilita ciclica delle serie osservate durante I'onda coreana 

Cam i Serie @industria Po di varlazione Differenza | Scarto quadra- 
minimo massimo media tico medio 

Produzione 

Estrattiva = 
Siderurgica = = = 
Metalli non ferrosi = = = 
Chimica per agricoltura = = = 
ggàîca per industria 74,49 123, 04 1 8= 36 e i 5 

87,66 112,48 8,67 
Scorte 

Estrattiv: Siderurgica 54,77 165,86 50,09 43,63 
Metalli non ferrosi 23,2.9’ 108,13 5,12 435 

g::ln nica per agricoltura = 18506 36,62 3242 Tels:};:a per industria 72,44 1 SE 52 2;33 Zî.l 2 

—_— 83,54 131,78 1701 15,70 —_— T B 
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4.3, — L’esame di questi prospetti concede di avanzare le seguenti 

osservazioni : 

1) possediamo, com’è noto, dodici serie di indici relative alla 

produzione ed altrettante relative alle scorte: sei per quanto riguarda 

Yonda Marshall, sei per l’onda coreana. Ebbene, soltanto la metd di 

queste serie, per quanto riguarda la produzione, presenta una chiara 

«variabilitd ciclica » nel tratto di tempo considerato. Mentre dieci serie 

di indici su dodici, relative alle scorte, presentano ondulazione ciclica, 

nello stesso tratto di tempo. Si rafforza quanto gid sappiamo sull'inerzia 

dell'indice della produzione in Italia, di fronte a ondulazioni cicliche 

brevi; 

2) eccezion fatta per i « prodotti chimici per I'industria» e per 

Pindustria tessile durante l’onda coreana, il campo di variazione dei 

segmenti di ciclo specifico &, per la produzione, assai pocb ampio: e 

generalmente inferiore al campo di variazione, nel cui ambito e compre- 

sa T'ondulazione ciclica riguardante le scorte. Fanno eccezione, durante 
Ponda Marshall, l’industria estrattiva e l'industria tessile, per ragioni 

che saranno fra poco chiarite (7.4, 7.8); 

3) in generale l’onda Marshall, come sappiamo gia del resto dalle 

serie storiche, si direbbe assai meno pronunziata dell’'onda coreana. Ed è 

interessante notare, tuttavia, che proprio questa ondulazione, cosl evi- 

dente per I'economia italiana contemporanea non & che scarsamente av- 

vertita dall’indice della produzione. L’apparente anomalia & spiegata da 

ricerche qualitative sulle vicende dei singoli rami d'industria dal ’48 al 

'52 (vedi paragrafi 7.1, 7.9); 

4) il comportamento dei vari rami d’industria, sia per quanto ri- 
guarda l’onda Marshall che per cid che concerne l’onda coreana, pre- 

senta talune sostanziali disformita. Gli indici delle scorte permettono 

di constatare che i rami produttivi che ottengono beni strumentali (in- 

dustria estrattiva, metalli non ferrosi, chimica per I'industria) hanno on- 
dulazionj cicliche brevi assai più pronunziate dei rami produttivi che 

Ottengono « beni di consumo » rappresentati nelle nostre serie dagli in- 

dici tessili. Si osservi di preferenza a questo riguardo i dati sulla varia- 

bilit ciclica riguardante le scorte durante l’onda coreana. La differenza 

media per I'industria estrattiva & pari a 50,09 e lo scarto quadratico me- 

dio a 43,63, I corrispondenti valori per i metalli non ferrosi sono a 36’6,2 

è 32,42; quelli dei prodotti chimici per l'industria ancora a 27,33 e 24,12. 
Ebbene, la differenza media e lo scarto quadratico medio per l’industria 

247 



1 
SEGMENTI CICLICI RELATIVI ALL’'ONDA MARSHALL ! SEGMENTI CICLICI RELATIVI ALL/ONDA COREANA 

Grafico 12 
Grafico 11 ! PRODYZIONE { — 

eRoDUZIONE 120 u A 
C’I:'l-‘l'e‘l"or 110 

l'ingusteta [ 100 i_ 
Indatela | 110 0 whratth - L 100 — 0 : L n . 

10 ' tndsteta | 110 Industris g a — 100 a Ù tesite — _ >< 
i A 74 i o 

L ‘ P 
12 

Industria - 10 BIACENZE 
i i il non 

10 _ 
feerosi f— 100 

120 [} 
" tndstrta [ 110 

. Sitmttha | 10 — 110 ” Industria 
80 il 0 P ] » 

‘ 60 
instria — | 110 SIACENZE E stderurgica | 100 = ExX2E © 

” N 30 

1 fduteia | 110 Indatrla - Shderurgh 7fi ntall 110 i urgica |— 100 = ra — 100 A 
2 

80 
130 N n 

1 120 @ B L i10 | ferost — 100 _ 
Chintes per | 110 

) V'agelcoltura | __ 100 
80 

0 T n 
60 

60 

so Prodotti 
Chiale! por | 110 © 
Vindustets [~ 100 

'" Progotti [ 120 
Chinfci par 7 110 Indatets [ 110 Vindutria — 100 tastlo — _ 100 » 

° 80 
0 
[ 

‘ 50 

° n todstria — | 110 o it L PA PPT PP TN AANT | Gsstle | T u % | 100 ? ° 1 W » Ì » 
! 5 

n 
RRR AA AA RRR VRS SR S 
w a i 

B 
248 



Ì 

iy 

e T TN A TR T 

tessile assumono valori pari all'incirca alla meta di quelli relativi al ra- 

mo d'industria, produttore di beni strumentali, che durante I'onda corea- 

na ha le ondulazioni cicliche di minor ampiezza. 

44. — Si possono convalidare queste conclusioni osservando i grafici 

(11, 12) qui uniti, relativi ai segmenti ciclici riguardanti risbettivamente 

l’onda Marshall e l’onda coreana. 

Innanzi tutto le serie riguardanti le scorte furono invertite (1) in 
modo che i profili dei cicli specifici individuati per la produzione e per 
le giacenze fossero raffrontabili ad occhio. 

Poi tutti i segmenti di cicli specifici furono centrati sul loro valore 
massimo segnando, come di consueto, sull’asse delle ascisse la scala tem- 
porale dei mesi; sull’asse delle ordinate il campo di variabilita della se- 
rie. L’ampiezza dell'ondulazione riguardante le storte — durante l’onda 
coreana — per l’industria estrattiva, dei metalli non ferrosi e dell’indu- 
stria tessile appare in piena evidenza: come, del resto, appare chiara- 
mente che le ondulazioni stesse, riguardanti industria estrattiva e metalli 
non ferrosi non possono dirsi concluse, mentre scriviamo. 

5. - Lie serie statistiche riguardanti le gincenze di prodotti finiti per rami d’industrin MNel quadro dello schema teorico del Metzler. 
. 5.1. — Le serie statistiche da noi rilevate per quanto riguarda produ- 

zlone e scorte sono sfortunatamente assai brevi. Non abbracciano per ora 
che sei anni; e cinque e mezzo le serie perequate. Non & possibile per- 
tanto effettuare altri calcoli relativi ai « cicli specifici », ottenendo così 
— secondo la prassi del National Bureau of Economic Research, — « pro- 
fi}i ciclici » rappresentanti in certo modo — per essere ottenuti con me- 
d}e aritmetiche — I’andamento « normale » delle onde congiunturali bre- 
Vi, pei diversi rami d'industria, Nè, di conseguenza, & possibile valutare 
come certi particolari profili, relativi ad un’onda, si scostino dal profilo 

adegua alla domanda » sj 
buto, pagg. 61 e 63, 
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normale individuato. (Ed una siffatta ricerca prometterebbe di essere 
parecchio interessante, per raffronti riguardanti l’onda coreana). 

Del resto, a questo proposito, anche i tecnici del National Bureau 

of Economic Research sono espliciti. Non vi si calcola, colà, profili con- 

giunturali medi, se non si dispone di almeno 12 diverse onde (1); e nelle 

nostre serie non possediamo che due onde soltanto; in più a caratteri- 
stiche economiche troppo diverse l’una dall’altra. 

5.2. — Abbiamo anche considerato attentamente l’opportunità d’indi- 

viduare ed elaborare — ancora secondo la prassi del National Bureau of 

Economic Research — i «segmenti di cicli di riferimento» sul fonda- 
mento dei punti di svolta indicati dalla Banca d’Italia; per poi appro- 

fondire I'analisi a raffronti fra «cicli specifici» e «cicli di riferimen- 
to» (2). 

Ma alcune riflessioni ed alcune elaborazioni di prova ci hanno in- 

dotti a ritenere che la fatica di questa nuova ricerca non sarebbe stata 

compensata dai risultati. 
Si rifletta infatti che i raffronti fra « cicli specifici » e « cicli di riferi- 

mento » relativi a dati rami d'industria non acquistano significato, se 

non sono effettuati su « profili normali » o « tipici » per dette onde con- 

giunturali. Questo passo a noi & vietato, per quanto fu detto nel paragrafo 

Precedente. (5.1.) 

Draltro canto, la determinazione dei punti di svolta in Italia & an- 

cora parecchio incerta e provvisoria; di conseguenza i cicli di riferimento 

ne risentono. 
Infine in taluni casi, come fu detto in precedenza, i nostri segmenti 

sono relativi a « cicli di riferimento» non a cicli specifici (3.1.). Quivi, 

dunque, un approfondimento ulteriore della ricerca non avrebbe aggiunto 
alcunchè a quanto gia & noto. 

5.3. — $i pud invece ancora avanzare, raccogliendo secondo il nostr.o 

Precedente disegno (1.3) qualche altro frutto dalla nostra indagine‘ stati- 

Stica, con l’osservare sino a qual punto le nostre serie perequabe', riguar- 

danti le giacenze, valgono a convalidare il valore conoscitivo in Italia 

dello schema del Metzler, riguardante il così detto « ciclo breve ». 

Possiamo chiederci cioè: è giusto ritenere che tanto l’onda Marshall 

quanto l’onda coreana siano state rafforzate dalla dinamica delle scorte 

di prodotti industriali finiti? 

î i pag. 148; ABRAMOVITZ - Inventories, pag. 47. 

@ E?];):lisngrf: Esrîl!taflî:îîiî;,lgîeiabîraziéne usata dal BropGert, ad esempio. 

“fr. Cyolical Fructuations, pag. 17. 
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Una tal indagine fu già da noi effettuata in precedenza, per quanto 

riguarda la sola industria tessile. Può oggi ripetersi per tutti i rami di 

industria, le cui scorte furono osservate; ed essa offrirà qualche ele- 

mento, altresì, per giudicare delle nostre serie statistiche, come indicatori 

vongiunturali. 

. E' inteso che ci serviremo delle nostre serie soprattutto per lo stu- 

dio dei così detti «cicli strutturali ». I nostri dati, del resto, sono ina- 

datt: a decidere perfino sull’esistenza di «cicli speculativi»: sempre 

nella classificazione del Metzler (1). 

5.4, — Ricordiamo in breve alcune caratteristiche dello schema metz- 

leriano relative al ciclo strutturale di breve periodo. 

Nel ciclo strutturale breve, si & scritto, le variazioni nelle scorte rap- 

presentano un adattamento passivo del sistema economico a perturbazio- 

ni sorgenti altrove. Ci troviamo dunque di fronte a fenomeni che, ri- 

spetto a quelli più caratteristici delle ondulazioni cicliche normali e 

che riguardano particolarmente i rapporti fra investimenti autonomi e 

Tisparmio) sono secondari. 

Allorquando avviene una improvvisa espansione della domanda, le 

scorte complessive tendono a diminuire e rimangono — per qualche tem- 

Po — ad un livello molto basso. Allora la produzione si espande, sia per 
soddisfare le maggiori vendite, sia per ricostruire le scorte cadute ad 

un livello inferiore alla norma. 

Tuttavia, di solito, esse non riescono a raggiungere questi scoph 
poiché l'espansione della produzione genera maggior reddito collettivo, 
che sostiene la domanda dei prodotti ottenuti. Sorge cosi un movimento 

cumulativo che spinge verso l’alto la produzione. Alla fine si giunge ad 
un punto in cui la produzione soddisfa le vendite compiutamente; ed anzi 
le supera. Allora le scorte principiano di nuovo ad accumularsi. Quando 
le glacenze hanno raggiunto il livello giudicato normale dagli imprendi- 
tori, 1:':\ d.omanda complessiva si riduce apprezzabilmente. Si ha'dungue 

‘!"“;‘(Îdàn";n“‘îog? nella produzione, la quale influisce negativamente S“el 
. l’alt?) 1n i sulle vex{d.lte. Ma la diminuzione delle vendite sosping 

€ scorte che, in rapporto alle vendite, raggiungono di nuov0 
un rapporto anormale, 

. ;Î îîîîo pulnto la produzione si contrae per un duplice motivo: per- 

.- 81 vendono le scorte eccedenti e per alli ione alla di- 
minuzione delle vendite. Tuttayi per allineare la produzio i di 

. ) 
s s i L ia, com’erano auto-lesivi i tentativi 

1) F. o1 Fenizio - Progetto, 6.14. 
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accrescere le scorte nella fase ascendente del ciclo, cosi lo sono i tenta- 

tivi di ridurre le scorte durante la fase di contrazione ciclica, perché la 

diminuzione nel reddito — conseguente alla riduzione nella produzione 

— determina, a sua volta, una contrazione delle vendite. 

Con I'andar del tempo la diminuzione della domanda diverrd minore 

della diminuzione nella produzione, quindi le giacenze si avvicineranno 

al livello normale, per raggiungerlo alla fine. Si ripete allora un pro- 

cesso noto. Vien meno un fattore importante, che cagiona la diminu- 

zione nella produzione. Sicche, dapprima la produzione cessera di con- 
trarsi; poi, lentamente, comincerd ad aumentare: perché durante l'ulti- 
ma fase depressiva del ciclo economico breve, gli imprenditori hanno pro- 

dotto meno di quanto non si attendevano di vendere e quindi le scorte 

si trovano ora ad un livello lievemente inferiore al normale (1). 

5.5. — Le ricerche condotte fin qui permetterebbero gia di rispon- 
dere affermativamente alla domanda: se vi sia un rafforzamento del- 
Tonda Marshall e dell'onda coreana, a causa della dinamica delle scorte. 

Basta richiamare alla mente, a questo proposito, i dati gia noti riguar- 

danti soprattutto I'industria dei metalli non ferrosi; l'industria chimica; 

l’industria tessile. 
Tuttavia, come si sa, lo schema metzleriano riguardante il ciclo bre- 

ve descrive l'ondulazione ciclica in termini di repporti fra giacenze e 

Produzione. E le coppie degli indici relative ai vari rami d’industria, da 

noi elaborate, permettono per 'appunto di calcolare queste nuove serie 

di dati; e di servirsene agli scopi che ci stanno a cuore. 

5.6. — Aggiungiamo soltanto, di volo, alcune notizie circa i criteri 
di elaborazione adottati per il calcolo di questi rapporti fra giacenze e 

Produzione, 

I rapporti sono ottenuti ponendo a raffronto gli indici (serie pere- 
Quate) delle giacenze, per ciascun ramo d’industria, ai corrispondenti in- 

dici della produzione, utilizzati come base. Si ottiene cosi una nuova 

serie di dati, a base mobile (la base, infatti, & costituita — mese per mese 

— dall’indice della produzione) i quali pongono in luce l'aumentare o 

il diminuire delle scorte in rapporto all’aumentare o al diminuire della 

Produzione, 

Tuttavia si considerd che gli indici della produzione riguardano ur} 

Mese intero; mentre gli indici delle giacenze riflettono la dinamica di 

(1) F. br FeNIzIO - Progetto, 1.1. Per le citazioni confronta i passi originali 

del nostro testo, 
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ANDAMENTO DEI RAPPORTI FRA GLI INDICI DELLE GIACENZE serie grezze riguardanti giacenze possedute dalle aziende a fine mese, E GLI INDICI DELLE PRODUZIONI ASSUNTI COME BASE 
Questi ultimi dati, dunque, non possono dirsi « centrati » rispetto ai 

precedenti, - 

Per superare queste difficoltà si provvide ad effettuare la media di Î Grasico 13 
due indici della produzione adiacenti (ad esempio gennaio e febbraio). 

11 risultato così ottenuto, assegnato al primo mese (nel nostro esempio: w Z …/i; Z 
gennaio), fu adottato come base per il calcolo dell’indice dei rapporti fra » /, - 
produzione e scorte, ancora relativo al primo mese (ciog, nel nostro - Z Z s o %\ 

7 
esempio: gennaio). In analoga circostanza il National Bureau of Econo- 7 
mic Research non si comporta diversamente (1). h Z \\ 

5.7. — I dati numerici ottenuti in seguito a questa nostra elabora- “ i % 7/ 
zione sono riportati, come di consueto, in appendice. I grafici seguenti ) 
(13" e 14), daltro canto, ritraggono l'andamento di questi rapporti, 
per ciascun ramo d'industria e sostengono le seguenti affermazioni. 

Vi è innanzi tutto una chiara tendenza, in questi rapporti, a man- | 
tenersi relativamente stabili. Trova cosi conferma la frequente supposi- ( 
zione degli operatori economici, nonchè degli economisti, circa un rap- ™ 
porto più o meno fisso fra giacenze e produzione. Si convalida altresi ì 
l’ipotesi di relativa stabilità nei rapporti fra giacenze e produzione, che { " 
sta alla base di molti ragionamenti economici; ad esempio di quelli @ 

w0 
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o 

N
N
 

ZZ 
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keynesiani, sul così detto « capitale di esercizio ». 
Le nostre osservazioni, dunque, su questo punto conducono a con- 

clusioni simili a quelle già individuate dal Blodgett (3) e confermate dal- 
l’Abramovitz, che elaborarono serie statistiche riguardanti gli Stati Uni- 

7Y 
ti (4). 

w Z 2 A INDUSTRIA NETALLI NON FERROSI” 1Z 

5.8. — Ma d’altro canto si ricordi : sul fondamento dello schema metz- 
Z leriano saremmo portati ad attenderci una diminuzione nel rapporto 

Z scorte-produzione durante la fase di ascesa; nonchè un aumento di que- 
Z 

sto rapporto, t t durante la fase di depressione, con svolte all'incirca cor- rispondenti a quelle segnate dalle date di riferimento. 
St comportano le serie osservate via via per i diversi rami d’indu- 7 stria secondo questo schema teorico? In generale, la risposta & afferma- ° /Î tiva, come risulta dal prospetto a pagina 257, 

LEC TTTT ER TAOC 
;v 7950 | 19571 1952 Taeghagliiagiten Ty [ 193¢ —_— 1 

I (1) ABRAMOVITZ - Inventofies, pag. 140. 
) 

| 
’ 

(2) KEYNES - Trattato della mo i neta, pag. 147 e segg. (3) Bropgerr - Cyclical Fluctuations, pag, 2, ° o8 4) ABrAMOVITZ - Invento'ries, pag. 122, 
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Andamento dei rapporti fra gli indici delle giacenze e gli indici della produzione 

' assunti come base 

Onda « Marshall » Onda «-coreana » 

(6] @ 653 2 
Ramo d'industria 

Estrattiva no no st no 
Siderurgica . si st si no 

Metalli non ferrosi st st st st 
Chimica per Iindustria si st si s1 
Chimica per I'industria si no st si 

Tessile si s s1 si 

(1) Diminuisce il rapporto scorte-produzione durante la fase di ascesa? 
{2) Aumenta il rapporto scorte-produzione durante la fase di depressione? 

Pressoche l'unica eccezione & offerta dall'industria estrattiva du- 

rante l’onda Marshall e dalla siderurgia durante l’onda coreana. 

5.9. — Quanto all'ampiezza nel campo di variazione di questi rap- 

Porti & da dire:. 

1°) essa è minima per lindustria siderurgica e per l'industria dei 

Prodotti chimici per l'agricoltura; ciog, in breve, per quei rami d’indu- 

stria che — nel tratto di tempo considerato — poterono contare su di 

una domanda ad andamento relativamente uniforme; nonché provenien- 

te in esigua quota dall’estero. In quei rami d’industria, dunque, dov’era- 

o più facili le previsioni corrette da parte dell’operatore economico; 

’ 2°) all'estremo opposto, a questo riguardo, si trova sia I'industria 
estrattiva, sia l'industria dei ‘metalli non ferrosi. I rapporti fra giacenze 

€ produzione subiscono nel tratto di tempo da noi considerato fluttua- 

zioni parecchio ampie; e sembrano soprattutto fortemente depressi (scen- 

dendo ad indice inferiore a 50) per I'improvvisa ascesa della domanda 

estera, durante l’ondata coreana. E' ovvio che ciò allunga la durata della 

fluttuazione ciclica, poiché le imprese debbono penar parecchio a ricon- 

durre le giacenze a livello normale; 

3°) queste stesse affermazioni si possono ripetere per i rapporti 

8lacenze-produzione riguardanti i « prodotti chimici per l'industria» e 

«l’industria tessile» durante l'ondata coreana; la quale, tuttavia, in 

Questo ultimo caso, & assai più celermente superata di quanto non av- 
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venga sia per l’industria. estrattiva, che per l’industria dei metalli non 
ferrosi. 

Forse ancora una volta si può intravvedere, in questo andamento, 
le ripercussioni di quelle migliori previsioni che l’imprenditore può ef- 
fettuare, quando la sua impresa soddisfa prevalentemente la domanda 
interna, anzichè la domanda estera. 

6. - Gli indici delle scorte come indieatori congiunturali. 

6.1. — Facendo tesoro delle conclusioni raggiunte sin qui, possiamo 
aggiungere qualcosa sul valore delle nostre statistiche, riguardanti le 
Scorte, come indicatori congiunturali. In altre parole si tratta di deci- 
dere: una caduta nelle scorte (che non si accompagni, com’è ovvio, ad 
una diminuzione nella produzione) è, in base all’esperienza passata, ele- 
mento di giudizio che valga ad annunziare fondatamente una ripresa? 

D’altro canto qual lasso di tempo, in media, trascorre fra il mini- 
mo delle scorte ed il vertice dell’onda ciclica? 

Infatti furono già chiarite (5.4) le ragioni teoretiche per le quali deve 
egualmente trascorrere un certo intervallo fra la punta inferiore delle scorte e la cresta della prosperita, 

6‘2'.— A queste domande, per quanto riguarda l’onda Marshall, ri- spondé il prospettino seguente: 

Comportamento ciclico degli indici delle scorte durante Ponda Marshall (anticipo (+) o ritardo (~) dei punti di svolta, in mesi) 
Ramo dindustria Inizio onda Massimo Termine onda 

Estrattiva 
Siderurgica 

i î = :5 Metalli non ferrosi +1 z} _i Prodotti chimici agri- 
-® - coltura — +2 -2 +2 Prodotti chimici indu- 

. esstsx;llî coincide _11 -8 +1 -5 =3 —_— T 

I i dati 
l’onda Ilîfloîltvrslh (Îla-ù segnalano dunque, con qualche ritardo linizio del- all; con qualche anticipo il vertice dell’onda. In generale, 
con uno scarto di pochi mesi il termine dell’onda. 
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In base a questa esperienza (certo limitata) potrebbe dunque con- 

cludersi che i nostri indici sono buoni « indicatori congiunturali ». 

6.3. — La corrispondente tabella per l’onda coreana segue ora: 

Comportamento ciclico degli indici delle scorte durante l’onda coreana 
(anticipo (-+) o ritardo (—) dei punti di svolta, in mesi) 

Ramo d’industria Inizio onda | Massimo 

Estrattiva -7 + 8 
Siderurgica _ -5 + 2 
Metalli non ferrosi —1 + 10 
Prodotti chimici per lagricoltura = = 

Prodotti chimici per lindustria —8 + 
Tessile — 5 coincide 

Essa non reca ancora la colonna riguardante il punto terminale di 

questa onda, che non si può con esattezza stabilire, mentre scriviamo. 

Appare ad evidenza che, eccezion fatta per la serie figuarqante i « pro- 

dotti chimici per l’agricoltura » tutte le altre serie annunziano con an- 

ticipo l’inizio di questa ondulazione ciclica. 

Il punto minimo delle scorte è segnato dalle nostre serie con con- 

siderevole ritardo, rispetto alla data di riferimento della Banca d’It:a}- 
lia. Ma questo elemento non & sufficiente, a nostro parere, aAfar dul:t1- 

tare della attendibilita delle nostre serie come indicatori congiunturali: 

boichè le date di riferimento segnate dalla Banca d’Italia per T'onda 

coreana furono provvisoriamente fissate, e possono essere riviste. 

Per qualche segno la cresta dell’onda.core‘ana. non doyrebbe essere 

Segnata nel febbraio ’51, ma all’aprile e forse al giugno di quellc} sFesgo 

anno, T nostri dati in tal caso, anzichè un ritardo sulla data di riferi- 

mento mostrerebbero, allora, un anticipo. 

6.4. — Alla stessa conclusione riguardante l’attendibilità delle serie 

delle scorte, come indicatori congiunturali, condgqe anc}}g %a seguenfe 

Indagine che pone in relazione la durata dei 'cw.h.sp'ecl'flm‘dalle gia- 

Cenze per i vari rami d’industria in rapporto ai ac}l d.l pferxrpgnfo.- 

Come si può constatare, la durata in mesi dei cicli specifici rile- 

Vati si avvicina considerevolmente per l’onda Marshall alla durata de} 

corrispondente ciclo di riferimento. Nel caso dell'onda coreana, come um 
attendevamo, i nostri dati palesano Un’ondu1§Z{one più lun'ga' di quella 

Sinora registrata, nella relazione del nostro istituto di emissione. 



Durata dei cicli specifici delle scorte, per i vari rami d’industria (mesi) 

Ramo d'industria londa Marshall |Onda coreana 

Estrattiva = 27 
Siderurgica 18 28 
Metalli non ferrosi 25 25 
Chimica per l'agricoltura 27 = 

Chimica per lindustria 19 31 
Tessile 21 26 
Media aritmetica delle cifre posse- 

dute 22 27 

Durate delle onde cicliche di rife- 
rimento 26 25 

7 . Qualche considerazione rinssuntiva sui risultati della nostra ricerca. 

- 7.1. — Per individuare il campo della nostra ricerca, ci siamo ser- 
viti, com’era inevitabile, di un modello teorico: lo schema metzleriano. 
Draltro canto i dati statistici — da noi elaborati secondo la particolare 
tecpica del National Bureau of Economic Research — giungono a con- 
validare per I'appunto la validità di quello schema, e proprio per in- 
terpretare vicende occorse in Italia fra il 48 ed il ’52. Si trae da ciò 
che siamo avversi ad una aprioristica uniformità di metodo nelle ricer- 
che congiunturali: ritenendo che, come è assurda una « misurazione 
senza teoria », cosi è necessario sottoporre al vaglio della critica empi- tea gli schemi teorici via via proposti: al fine di tutelarsi contro il pericolo di una teorizzazione a vuoto . 

Ma vi & un terzo indirizzo di ricerche congiunturali, che pure deve 
e§Sere fel}uto Dbresente: ed & quello storicistico. Indirizzo che pud molto 
g‘iove}re 's1a agli schemi teorici che a ricerche statistiche; ed anzi sem- bra indispensabile a chiunque rifletta al monito schumpeteriano, nel- 
e . l’ultimo suo scritto; ove s’afferma che ogni ciclo economico & in un certo senso un fenomeno unico (2). 

(1) Vedi a questo proposito i i 
genstern, in « L’indusg'ial)):si;oszl.l nostro scritto: Za metodologia di Ostar Mor- (2) G. SchUMPETER - Historical Approach, pag. 149, 
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7.2. — Le argomentazioni in questa parte conclusiva si partiscono 
nel seguente modo. Affronteremo dapprima le questioni che hanno at- 

tinenza ai singoli rami d’industria, cui i nostri indici della produzione 

e delle scorte si riferiscono. Poi esporremo, in breve, quanto pud dirsi 

sul complesso di queste nostre rilevazioni, considerate dal punto di 
vista congiunturale. 

7.3. — Volgiamo I'attenzione allindustria estrattiva italiana. Essa 
vende i suoi prodotti in parte sul mercato interno (circa 1'80%) in 

parte sul mercato internazionale. Ha un’offerta assai rigida, e che a mala 

Pena regge la concorrenza con la produzione estera, in periodi di nor- 

malità. Ciò è soprattutto vero per la lignite e per lo zolfo. Ne discende: 
in condizioni di normalitd per gli approvvigionamenti internazionali, 
questo ramo d’industria risente poco delle espansioni nella domanda 

interna; poichè una buona parte di questa espansione & assorbita da 

importazioni, D'altro lato, allorché le importazioni non sono possibili; 

ed anzi un robusto flusso di richieste si rovescia sulla nostra industria 
mineraria, assai poco sviluppata, le ripercussioni congiunturali che se 

ne hanno sono particolarmente pronunziate. 

Cid spiega economicamente il diverso comportamento delle nostre 
serie relative a questo ramo d’industria durante 'ondata Marshall da 

un lato, durante l’ondata coreana dall’altro. Gli aiuti internazionali 

Marshall sospingono bensi la domanda allinterno; ma migliorando la 
situazione della nostra bilancia dei pagamenti, rendono più facili gli 
approvvigionamenti internazionali di prodotti minerari, concorrenti con 

i nostri (segnatamente di carbone). L'industria mineraria dunque, du- 

rante l’onda Marshall, lotta contro due forze contrastanti: I'una espan- 
siva, l’altra depressiva. Ciò spiega la relativa altezza delle scorte e la 

Sostanziale staticitd di questo ramo d'industria. 

Per contro durante l’ondata coreana, una domanda estera robusta 

Si presenta di fronte ad una produzione rigida; attenuata all’estremo 
la concorrenza dei prodotti minerari esteri (crisi negli approvvigiona- 

Mmenti internazionali di carbone e zolfo). Di conseguenza la produzione 

di questo ramo d’industria sale lentamente e durevolmente, senza ri- 

Sentire le variazioni cicliche brevi. L'indice delle scorte invece risente 

In grado assai elevato delle variazioni nella domanda. La profondita 
dell’avvallamento per le giacenze giova ad accrescere, oltre mìsur‘a, la 

durata di questa ondata ciclica; ciò che dalla nostra precedente inda- 

Sine fu ripetutamente posto in luce. 

265 



7.4, — Se dunque per le anzidette ragioni l’industria estrattiva 

non risente che dell’ondata coreana, è da aggiungere che la siderurgia 

si trova in condizioni ancora più anormali. Essa si direbbe del tutto 

esente da ripercussioni congiunturali di breve periodo nel tratto di tem- 

po 1948-52. I nostri calcoli infatti per quanto riguarda i cicli speci- 

fici (3.5) hanno permesso di mettere in luce una breve onda fra il '48 
ed il ’50, nel campo della produzione; e ad essa corrisponde un’oscilla- 
zione di brevissima entita nelle scorte. D'altro canto, durante la grande 
ondata coreana — la quale lascia un segno profondo in parecchi rami 
d’industria — le variazioni congiunturali per la produzione sono inesi- 
stenti e quelle per le scorte pressoche insignificanti. 
. L'indagine storica permette di aggiungere a questo’ proposito una 
Importante particolaritd. L'ondulazione ciclica 4852 rilevata per la si- 
derurgia & di natura del tutto diversa da quella che ci si pud attendere, 
§tudiando le condizioni generali. Non si ha espansione della domanda 
in seguito agli aiuti Marshall, per la siderurgia; ma purtroppo varia- 
zione opposta, cioè contrazione, in rapporto a difficolta di approvvigio- 
mento di energia elettrica nell’annata ’48-'49. La conclusione dunque: 
m'emia della siderurgia alle due onde congiunturali brevi da noi stu- 
diate acquista, alla luce di una indagine storicamente più approfon- 
dita, piena yalidita. 

) .A che cosa si deve attribuire questa indifferenza della siderurgia 
lt§lmna alle oscillazioni congiunturali brevi, da noi studiate? Essa si 
sviluppd dal ’48 in poi sotto la guida del cosi detto « piano Sinigallia »; 
programma di riorganizzazione che — steso verso la meta del ’47 e 
ber T'appunto realizzato con il concorso degli aiuti americani — mird (ed M gran parte riuscl) a ridurre il costo di fabbricazione dei pro- 
dotti Sl@e!‘urgici; a migliorarne la qualità, attraverso un rimoderna- 
mento di attrezzature antiquate; la riorganizzazione degli stabilimenti; 
la specializzazione delle lavorazioni, ecc. 

'Ora è ben noto che quei rami d'industria che possono essere gui- dati nel loro sviluppo di i o om0 lungo periodo da piani a finanziamento assi- : ; € che possono altresi contare su di una domanda in progresso, on risentono affatto delle oscillazioni cicliche brevi. Ciò si è constatato iversi 
enenti ad 

s per diversi i d Î i 
i ! o rami d'industria, appartt 1 

- — Lindustria dei me non ferrosi ha 

7.5 [’ind i talli fi ha un comporta: mil . . L? i. estrattiva e della siderurgi:' per certi aspetti, a quello dell'industria 
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I segmenti ciclici relativi a questo ramo di attività e svoltisi du- 

rante l’onda Marshall sono destati prevalentemente da difficoltà nel- 

l’approvvigionamento di energia elettrica; riflettono segnatamente una 

minor produzione di alluminio, che ha un peso particolare nei nostri 

indici. Gli aumenti nella domanda destati dagli aiuti americani — si 

può dunque concludere — si ripercuotono assai modestamente su que- 

sto ramo d’industria per quanto riguarda la produzione. Per contro 
l’andamento delle scorte, durante l’ondata Marshall, palesa le difficoltà 

della produzione e la maggior richiesta di metalli non ferrosi. Si ha, 

dunque, un’oscillazione assai profonda e che si adegua al normale pe- 

riodo di riferimento per la produzione industriale italiana. 

L’onda coreana, d’altro canto, fa risentire profondamente la sua 

influenza su questo ramo d'industria: il quale soddisfa anche una do- 

manda proveniente dall’estero. 

La caduta delle scorte allunga la durata di questa seconda oscil- 

lazione ciclica: e questa caratteristica giova ad avvicinare l’industria 

dei metalli non ferrosi all'industria estrattiva. 

7.6. — Anche la produzione dell'industria che s’intito_la.ai «pro- - 

dotti chimici per l’agricoltura » non palesa che una ben hmlt'ata sen- 

sibilita alle onde congiunturali, caratteristiche di questo pe.nod'o:. lg 

prova l’analisi da noi condotta, per quanto riguarda i segmenti dei cicli 

specifici (8.5, 3.6). Gli indici delle scorte manifestano. la sola 'ondata 

Marshall: che in questo caso tuttavia è di limitata ample?za g di breve: 

durata, Ma la constatazione più interessante si ritrova in cxò} che i 

nostri dati non avvertono, in questo ramo d’industria, alcuna ripercus- 

sione della grande ondata congiunturale coreana. , 

Ciò fa sì che i rapporti fra gli indici delle gîacenzg e gli indici 

della produzione, assunti come base, si mantengano relatwan‘lente sta- 

bili durante tutto il tratto di tempo da noi considerato: il che è palesato 

dai grafici pubblicati in precedenza (grafico 13). 

Non è difficile porre in luce le ragioni economiche di c,;ues.to com- 

Portamento congiunturale. La domanda che proviene daixll ag!'{coltura, 

infatti, ha una stabilità — notoriamente — assal maggiore di q}lella 

Che proviene dal consumo oppure da altri rami d’industria. Ne r1%enî 

tono dunque i produttori di beni strumentali (? fgrge anchg quelli di 
beni di consumo) che soddisfano la domanda d1. or'lgme agncf)la. Daîa 

Poi Pimportanza dell’agricoltura nell’economia italiana, ne risente lo 
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stesso comportamento congiunturale di breve periodo, per il complesso 
della produzione industriale. 

Questa è una particolarità risaputa; ma che la nostra ricerca ha, 
ancora una volta, posto in luce. 

7.7. — T « prodotti chimici per l’industria » sono rappresentati nella 
nostra rilevazione da indici relativi a beni acquistati prevalentemente 
dall’industria tessile. Ciò spiega la relativa uniformità di andamento 
congiunturale fra queste serie storiche e le serie relative, per l’appunto, 
all’industria tessile, 

La nostra analisi, in particolar modo, ha posto in luce l’assoluta 
assenza di ripercussioni congiunturali sulla produzione di questi beni, 
durante l’onda Marshall. Per contro si ha una certa ripercussione su 
questi stessi dati, durante l’ondata coreana, 

i Quanto alle serie delle scorte è da dire: esse avvertono appena 
l’onda Marshall; per contro avvertono fortemente l’ondata coreana: la 
quale sospinge a livelli assai bassi i rapporti fra gli indici delle giacenze e gli mdlc1 della produzione, assunti come base. Da cid, per questo 
ramo d'industria, la durata di questa seconda ondata ciclica & accresciuta. 

E’ da notare che, nel caso di questo ramo d’industria, l’andamento 
è sumle_ a quello dell'industria tessile, come si & già detto; ma pill pronunziate sono le oscillazioni e più ampi i cicli: ciò che del resto conferma l’ipotesi teorica, riguardante il comportamento di una «do- manda derivata» rispetto ad una «domanda originaria ». 

Sha117‘:‘1;1 àî; comportamentf dellindustria tessile durante l’onda Mar- 
ripet _coreana fu già da noi analizzato (1) e pertanto non ci 
damer::‘"' Sì avvertirà soltanto che lindustria tessile il cui an- 
cotoxîîer; î'î;î? ad indici, è particolarmente influenzato dall'industria 
prima che d ° Puntualmente nella produzione e nelle scorte sia della che della seconda ondata congiunturale; e la seconda in parti- colar modo si . 
limitata, conclude brevemente e quanto ad ampiezza appare assal 

1 . Ca v…an:axàîîuu îra 8l indici della produzione e gli indici delle giacenze iO, agliqsc}; entro limiti assai angusti: ciò che si poteva supporre e ol quefiann teorici : considerata la natura sia dell’onda Mar- coreana, le quali furono relativamente poco sentite 
(1) F. DI Fenzo, Progetto, 6, 
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dai consumatori ultimi, in Italia: innestandosi l’una nell’altra e gio- 
vando a mantenere dal ’45 in poi un andamento crescente nel tenor 
di vita. 

7.9. — Possiamo ora riassumere in breve i risultati di tutta questa 
nostra ricerca, dividendo le argomentazioni per punti. 

1) La nostra indagine ha posto in luce lo scarso significato con- 
giunturale — nel tratto di tempo da noi considerato — degli indici del- 
la produzione (4.3). Questa osservazione ha forse un certo peso, poichè 

contrasta con quanto si osservo, nello stesso campo, agli Stati Uniti. 

Cola la produzione subisce una ondulazione ciclica più vigorosa di 

quella subita dalle scorte (1). 

Non & del resto difficile intendere le ragioni di questo comporta- 

mento dei nostri indici della produzione: esso rispecchia principalmente 

la rigidezza dei «rapporti di lavoro» in Italia e trovd probabilmente 

la sua principale ragione nel bassissimo « ricambio » della mano d’opera. 

nelle imprese italiane: quale fu posto in luce da altre indagini (2). 
Al fine degli studi sul èiclo economico in Italia questa constatazione: 
riveste un certo peso: sottrae infatti valori di «indicatore congiuntu- 

rale » a due gruppi di serie statistiche, quello della produzione e quello: 

dell’occupazione operaia; gruppi di serie che; per contro, sono a questo 

fine parecchio usate all’estero. 

2) Per contro gli indici delle scorte sono strumenti statistici rela- 
tivamente sensibili alle variazioni congiunturali, sia di natura endo- 

gena che exogena (vedi paragrafi 2, 3, 4). Averlo mostrato chiude forse‘z 
in attivo quésta nostra ricerca empirica: convalidando 'opportunita di 

continuare e di estendere le rilevazioni da noi iniziate (3). 

Esse sono tanto più opportune in quanto non possediamo, per ora, 

in Ttalia, numerose serie statistiche che permettano di seguire l’and.a— 

Mento complessivo delle vendite di beni strumentali e di consumo: in 

ispecie sul mercato interno. 

3) In particolar modo, le serie degli indici delle scorte promet- 

tono di essere buoni indicatori congiunturali: (vedi par. 6) se St.udlatl, 

com”è ovvio, in congiunzione agli indici della produzione. In verità, un 

— 

(1) ABrAMovITZ - Inventories, pag. 144 e 147. dis 
(2) CoMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA SULLA DISOCCUPAZIONE - La disoc- 

‘Upazione in Italia, « Studi speciali ». 
(3) F. p1 Fenizio - Progetto, 1.1. 
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aumento della produzione che si accompagni ad una diminuzione delle 

scorte — come si può constatare .dalle nostre serie storiche (vedi ad 

esempio 2.2, 2.4, 2.6) — palesa un aumento nella domanda; ed induce 

ad approfondire I'indagine per chiarire se cid non possa essere origine 

di un ciclo breve. Altro significato possiede una diminuzione delle gia- 

cenze, che si accompagni ad una diminuzione della produzione (1). 

4) Considerevole & la disformita delle ripercussioni sull’economia 

italiana sia dell’onda Marshall da un lato; sia, d’altro lato, dell’onda 

coreana. La prima ondulazione ciclica sembra assai modesta; e giunge 

del tutto inavvertita in alcuni rami della nostra economia. La seconda 

onda & per contro avvertita da quasi tutti i nostri indici (vedi par. 3 

e 4). Tuttavia si noti: vi sono probabilmente in ogni sistema economico, 

rami d’industria che sono esenti da variazioni congiunturali brevi, poi- 

ché dominati da un piano di sviluppo di lungo periodo (2). Esempio 
di cid, nel tratto di tempo considerato, & in Italia la siderurgia (2.3; 
7.4). Ma anche altri rami d'industria risentono assai poco delle varia- 
zioni conglunturali brevi: e sono quelli che si rivolgono a soddisfare 
una domanda di beni strumentali, da parte dell’agricoltura. Esempio, 
nelle serie da noi studiate, i prodotti chimici per Iagricoltura (2.5; 7.6). 

5) Considerevolmente meno ampie sono le variazioni cicliche ri- 
guardanti i rami d’industria produttori di beni di consumo, rispetto 
a quelle riguardanti ‘i rami d’industria produttori di beni strumen- 

tali (4.3). Questa osservazione & corrente, presso gli studiosi di problemi 

del ciclo economico; ed anzi ha indotto taluni teorici a tenerne conto 
nei lorf) modelli, riguardanti ondulazioni cicliche (3). Tuttavia l’aver 

detÈTn{l“HÌO quali siano i rami produttivi relativamente « instabili » in 
Italia in questo dopo guerra e l’aver compiuto qualche misurazione 2 
questo riguardo non è forse senza valore. Questa notizia e queste misu- 
rî\z'iotîi Sono infatti cognizioni utili a misure di politica economica, aventi fini di stabilizzazione (4). 

6) Non vi è dubbio che nonostante questa disformità di com- 

portamento dei vari rami produttivi, tanto l’onda Marshall che l’onda 
coreana siano state rafforzate, nel loro andamento, dalla dinamica delle 

scorte (par. 5). Non si può dunque ritenere privo di valore conoscitivo, 

(1) Hicks - Contributo, pag. 60. 
(2) Goroon - Cyclical Ezperi rperience, 8 
(8) Hicks - Contributo, Dag. 44. Pes 188 © sess. (4) TINBERGEN - L’ezxperience des Pays-Bas, pag. 253, 
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per fenomeni concreti riguardanti l’industria italiana, lo schema del 

Metzler: donde abbiamo preso le mosse per questa nostra ricerca; ri- 

manendo tuttavia ben certo che il modello metzleriano ha per un paese 

agricolo, come I'Italia, un pregio moderato; ed & da sostituirsi con altri 

modelli, più rispondenti al nostro sistema economico reale, nei quali 

le scorte di prodotti finiti industriali abbiano soltanto la parte di fattori ‘ 
secondari. 

Appendice 

Industria estrattiva. 

Gli indici produzione e scorte riguardanti lindustria estrattiva sono indici 
complessi, ottenuti da sei indici elementari riguardanti rispettivamente: zolfo 

grezzo, bauxite, carbone Sulcis, lignite picea, pirite, marmo in blocchi. 
11 grado di rappresentativitd degli indici elementari considerati rispetto alla 

produzione nazionale appare dalla seguente tabella: 

Valore dei pesi per il calcolo dellindice complesso 

- % di rappresen- 
tativita del dato 
considerato  sul 
nazionale 

Zolfo grezzo 100 % 
Bauxite 86 % 

Sulcis 100 % Carbone nazionale )LMM 70 % , 

Pirite 87 % 
Marmo in blocchi e travertino 17 % 

La ponderazione che spetterebbe agli indici singolari per ottenere gli indici 

complessi in base rispettivamente al valore medio delle giacenze déll’anno ’48; 

oppure al valore aggiunto della produzione, secondo il censimento 1937-39, ap- 

pare dalle seguente tabellina: 

Valore dei pesi se- 
condo la ponderazio- 
ne in base al valore 
medio delle glacenze 

anno 1948 

Valore dei pesl se- 
condo la ponderazio- 
ne in base al valore 
agglunto della produ- 
zione (censimento del 

1937-1938) 

Zolfo greggio 19,64 30,— 
Bauxite 3,44 4:7: 

10,43 8,4 
Carbone nazionale { Fignite PSE 240 | 10,88 
Pirite 3,13 25,54 

Marmo in blocchi e travertino 26,04 28,80 

100,— 100,— 



L’indice complesso da noi utilizzato nel corso di questa indagine è ponde- 
rato in base al valore medio delle giacenze nell’anno '48; come del resto ogni 
altro indice complesso accolto in questo nostro studio. 

I dati grezzi per lo zolfo furono ottenuti dal’Ente Zolfi Italiani; i dati ri- 
guardanti il carbone Suleis provengono dal Comitato Interministeriale Carbo- 
ai; gli altri dati provengono. da fonti private. 

Industria siderurgica. 

Gl indici di produzione e scorte dell'industria siderurgica sono calcolati di- 
rettamente dallAssociazione Siderurgica Italiana. Si tratta di indici singolari 
ottenuti sommando le quantità (produzione e scorte) dei seguenti prodotti finiti: 

. Percentuali delle quantità di prodotti siderurgici 
utilizzate pel calcolo degli indici di produzione e scorte della siderurgia 

1948 1949 1950 1951 1952 

Travi, prof. a U,, zorès 6,67 , . X 98t | 918 6,41 6,47 "l‘,endi, quadri, piatti _ 47,31 46,69 46:42 46,36 40,62 ‘ergella 
4,78 4,92 4,12 401 ‘Bordione 364 F 

e 0,22 0,82 1,2 1,55 Di 1,12 1,64 0,80 1,48 0,44 Lamierino fino a mm. 2,99 8,50 9,06 7,22 10,3¢ Lamierino da mm. 3 a mm. 3,99 1,5 17 | 145 o7 1,3 Lamlerino ojtre mm. 4 1,7 9,27 8,12 9,19 1,13 Piastre da corazze - - - - - Èamdierinl Mmagnetici 1,- 1,61 1,52 ,85 1,14 Bun le nere non rilevato 0,83 0,76 1,08 0,1 B::de ‘plombate non rilevato 0,05 0,02 - - B ge sbiancate non rilevato 0,06 0,02 0,01 0,02 L:aa e zincate non rilevato 0,02 - - 0,17 s :'f: 1,09 1,21 2,18 2,91 . s, , 4,74 5,40 9,75 10,71 Rotale e rotalette 3,61 2,80 3,0 3,95 2,3 Mater. Arm. Ferr, Tramy, 2,23 . X f 35 Cerchion] e assi mont, hes :'2 :'19: 1,;: “1’” Fucinati H ’ ’ y ; 1,60 1,65 15 
o 

1,62 1,60 ” ‘Itri prodotti finiti 2,02 1:69 1,51 1:27 1,15 
Totall 

100,— 100, — 100,— 100,~— 100,— 

e riducendo a indice il totale della quantitd prodotta o in giacenza. 
fatwnc}f:l Î;flgjfgl due unicl indici singolari, in questo caso, è giustificato dal 
cezion fatta pereî‘în:e Îin valore dei diversi prodotti finiti sono trascurabili: e 

i è ande stagnate e zincat, i tubi wia questi ultimi prodotti hanno modesto pesoe,sslert;:al litta e per i tubi. Tutta 

ottengono principalmente i pre i À 3 . di elaborazione, ammrtenent.îp :Hd:t?orîd:xîàCl per alimentare successivi ot 
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Industria dei metalli non ferrosi. 

I prodotti considerati degli indici singolari riguardanti produzione e scorte 
sono tre: alluminio, piombo e zinco. 

Il grado di rappresentativitd dei dati rilevati, sul complesso nazionale è 
rispettivamente del 92% per l’alluminio, del 52% per il piombo; del 36% per 

lo zinco. L’indice complesso fu ottenuto dagli indici singoli mediante ponderazione. 

Il valore dei pesi, secondo la ponderazione in base al valore medio delle 

glacenze per I'anno ’48 ed in base al valore aggiunto della produzione (censi- 

mento 1937°38) appare dalla seguente tabella: . 

Valore dei pesi per il calcolo dell’indice complesso 

Valore dei pesi se- 
condo la ponderazio- 
ne in base al valore 
agglunto della produ- 
zione  (censimento 

Valore dei pesi se- 
condo la ponderazio- 
ne in base al valore 
medio delle glacenze 

anno 1948 — 1937-1938) 

Alluminio 74,08 51,44 
Piombo 22,38 26,99 

Zinco 3,54 21,57 

I dati originari provengono da rilevazioni private. 

Industrig prodotti chimici per Vagricoltura. 

I, prodotti o gruppi di prodotti considerati per il calcolo degli indici sin- 

soli appartenenti a questo ramo d’industria sono sei: superfosfato minerale, 

solfato ammonico, calciocianamide, nitrati, solfato biammonico, solfato di rame. 

Le rilevazioni seguono al 100% la produzione nazionale. 

La ponderazione spinta ai singoli indici per il calcolo dell’indice complesso, 

appare dalla seguente tabella: 

Valore dei pesi per il calcolo dell’indice complesso 

Valore dei pesi se- 
Valore del pesi se- 
condo la po:lderfllzlo- gzmii: \Îuîo:ldîaî:; 

ne In Batn o eenze, aggiunto della produ- 
medio delle giacenze, | 388 UALa el DOt 

anno 1948 1937-1838). 

Superfosfato minerale o e Solfato ammonico '3‘” 16,79 Calciocianamide :5’5., 18,81 Nitrati ed altri 2117 13,07 Solfato rame 145 5,16 
TFosfato biammonico 



. SPA 

Come di consueto fu scelta la ponderazione in base al valore medio delle 
glacenze, Le serie originarie provengono da rilevazioni private. 

Industria dei prodotti chimicù per Uindustria. 

I prodotti o gruppi di prodotti considerati per il calcolo degli indici singoli 
sono venti; e la loro rappresentativita in relazione alla produzione nazionale, ap- 
pare dalla tabella a pagina seguente. 

Valore dei pesi per il calcolo dell’indice complesso 

% di rappresentativita del 
dato considerato sul nazio- 
nale 

Resine v 9 Smalti e vernici 
Pigmenti ° 55 % Colle 0, 
Colori organict 4 % 
Soda caustica 4% 
Solfato soda anidro 50 % 
Trielina 29 
Formaldelde 60 % Tdrosolfiti 100 9 Acido tartarico 81 % 
Urea tecnica 100 % 
Sodio perborato 100 % 
Aleool metilico 100 % Solfuro carbonio 18 % Solfato alluminio 67 % ‘ ’ Acqua ossignata 100 % Acido cloridrico 

27 % Sal Glauber 79, 
Sodio fosfato 68 % 

La ponderazione in base a] valore medio delle giacenze per l'anno ’48 con- 

:;?ielg;‘ pel;o:iel 4%’65% ai colori organici; del 14% all’acido tartarico; dell’11% 
‘osolfiti; dell’8% ai pigmenti; del 4% alle resine, Gli altri prodotti hanno un peso inferiore a quest’ultime ! i ° i 

gono da fonti private, 0 valore. Tutte le rilevazioni originarie proven: 

Industria tessile. 

i I .prodotu O gruppi di prodotti singoli appartenenti a questo comp: 
°eggi, colorati in filo, stoffe per arredamento, copriletti, - s.suti Spugna, velluti, articoli per uso tecnico, articoli locco, juta (tessuti sacchi), nailon, 

fazzoletti in pezza, 
sanitari) rayon, 
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La rappresentativita delle rilevazioni originarie rispetto alla produzione 

nazionale, appare dalla seguente tabella: 

Indici complessi produzione e scorte dell’industria tessile 

% di rappresentativita del 
dato considerato sul nazlo- 

nale 

Tessuti sistema cotoniero: 9,42 % 
Rayon 95 % 
Fiocco 95 % 

' Nailon 100 % 
Juta 30-40 % 

11 valore dei pesi per la costruzione dell’indice complesso è dato dal pro- 

spetto seguente: 

Valore dei pesi secon- 
Valore del pesl se-| j0 1a ponderazione 
condo 1a ponderazio- | ° pase 2ì valore ag. 
ne in base al valore | ijunto della produ- 
medio delle giacenze | ’r;jone (censimento 

anno 1948 1937-1938) 

Tessuti sistema cotoniero: 7,08 50,710 
Rayon 21,47 21,74 

4,02 18,39 Fiocco X 5 
Nailon 0,40 10 
Juta 0,13 X 

| 100,— 100,— 

Le fonti delle rilevazioni originarie sono private. 

(segue) 
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per alcuni rami dell’industria italiana 

(Numeri indici base 1948 = 100) 

Industria estrattiva 

Tav. 1 - Indici complessi delle produzioni e delle giacenze di prodotti finiti, Tav. 2 - Indici singolari delle produzioni e delle giacenze di prodotti finiti, 

per alcuni rami dell’industria italiana 

{(Numeri indici base 1948 = 100) 

Industria siderurgica 

Produzione | Giacenze Produzione Giacenze Produzione |  Giacenze Produzione |  Giscenze 
Periodo s = Periodo - Periodo < = Periodo — E 

rie [ Serie erle e | Serie [ serie Serie Serie 
s | B o | Bt grezza | PE | grezza | BONC grezia | PE | grezia | POE grezza | Pere, | greta | pereo 

1948 1950 1948 1950 
Gennaio 92,4 (13,5 | 90,3 | 83,- | Luglio 16,3 | 107,3 | 101,- | 108,3 Gennaio 84,21 | 93,39 | st,4 | s3,4 | Luglio 127,03 | 122,81 | 102,4 | 99,9 
Febbraio 85,9 | 102,7 | 95,4 | 86,4 | Agosto 108,3 | 107,9 |101,8 | 98,2 | Febbraio 94,04 | 94,14 | 87,7 | 86,8 | Agosto 94,80 | 125,30 | 99,2 | 98,2 Marzo 1049 |101,6 | 97,7 | 89,0 | Settembre 171 | 109 | 100,- | 23 i Marzo 103,46 | 94,21 | 98,5 | so,5 | Settembre 127,75 | 127,74 | 88,2 | 96, 
Aprile 108,3 | 101,3 | 92,5 | 92,0 | Ottobre 11,9 |105,9 | 94,6 | 858 Aprile 98,17 | 95,89 | 99,1 | 92,6 | Ottobre 137,01 | 130,19 | 84,9 | 94,3 

e 104,9 | 100,5 | 89,4 | 055 | Novembre 111,7. | 105,4 | 8- | W9 Maggio 100,44 | 96,71 | 100,5 Novembre 136,30 | 133,33 | 85,6 | 92,5 
Giugno 106,- | 100,- | 92,9 | 93,- | Dicembre 89,8 104,2 62,1 | 12,1 Giugno 105,64 | 97,76 | 104,5 Dicembre 135,02 | 136,54 | 89,8 | 91,1 

Tfl& 1068 | 100,- | 102,1 | 99,8 | 1957 ” Luglio 101,26 | 100,— | 104,9 | 100,- | 1957 o Y A T P Y | a | o d |v e P P n | o 
Ottobre 101,6 | 97~ |110.4 | 1007 | Febtrato 95,2 | 102,1 | 41,- | 60,2 Ottobre o o o | 1957 | webbraio 141,77 | 142,98 | 83,8 | 89,1 
lg:ven-;bre o | o0 | ioere 0 | Marzo 8,7 |105,2 | 38,0 | 547 Novembre :os’:: o m:a 127 K…zo i ::'î Ì:’;‘, :,: ::,: 

icembre 9 3 - f ; g g rile § a a X 
1949 I | 2 | 19 | 6 îlî;îîo lî:- îîî î:j ÎZ,S Picembre u3,32 | 100,85 | 111,- | 102,1 | Maggio 163,67 | 149,70 | 90,5 | 89,3 

Gemnaio s | o7 Glugno 106,1 | 108, 0,7 1949 Glugno 157,03 | 151,71 | 92,7 :,: 

Febbraio ’ 7 | 100,7 | 102,- | Luglio 92,7 | 110,1 10,1 gennaio 02,56 | 101,22 | 111,5 | 101,1 | Luglio 1887 | 13,68 | 912 | 902 
Marzo 75 | 54 | 99,7 | 102,- | Agosto 145,6 | 110,3 30,3 ‘ebbraio 88,83 | 102,31 | 101,8 | 100,3 | Agosto 119,16 | 156,24 | 90,3 | 90y 

Aprile :" 1 | 7 11023 | Settembre 128,7 | 109,8 39,- ì‘…" 09,10 | 102,28 | 93,5 | 99,5 | Settembre 155,18 | 158,65 | 90,9 3,«: 

Magglo m’z %6,4 | 94,3 11028 | Ottopre 121,1 | 10,6 30,1 prile 92,47 | 102,60 | 89,3 | 98,2 | Ottobre 174,11 | 160,11 | 93,5 : 

Giugno 5 | 912 | 98,1 | 103,7 | Novembre 1266 | 117 30,6 Maggio 117,54 | 103,36 | 91,0 | o7,2 | Novembre 160,63 | 162,38 | 89,6 | 93,1 

Luglio 995 | 84 | 91,7 | 1048 | Dicembre 14,7 | 13,6 10,1 ‘Glugno 110,00 | 104,38 | 91,8 | 95,7 | Dicembre 158,71 | 164,16 | 96,6 | 93,7 

ol S 105 L ’ Luglio 114,76 | 104,38 | 95,2 Agosto 06,6 | 10,7 | 109,4 | 07,5 | 2952 Agosto e | 1002 | 005 1952 o 

ÈÎZÎ;Ì:PG 112,3 | 103,2 |113,6 | 108,8 | Gennaio 10,5 | 114,5 | 45,5 | 40,7 Settembre TS| 100 e Genn:; :;z:: :g:; :,: 9:.; 
110,6 | 104,3 | 121,4 | 110,6 | Febbraio 88,9 | 117,5 | 43,9 | 417 ‘Ottobre fi a9 | 100871 ot Febbraio X X X H 

Novembre 109,8 | 104,7 | 12 “5 | Marzo 9%,- [115,0 | 40,4 | 435 Nove 17,49 | 119, Marzo 175,69 | 167,04 | 05,2 | 94,7 
Dicembre 1028 | 1057 “}Ix: ::Î ‘Apriie 105 115:6 o | 56 ! o enl:Î:-Î 115,05 :::f: ÈZ.I Aprile 177,58 | 168,71 | 97,6 | 95,5 

1950 ’ ” | Maggio 126,3 | 16,5 | 39,8 | 418 Ù 15,81 | 13, - Maggio 185,— | 170,— | 98,7 | 95,7 

Gennalo 9,- | 106,4 | 116,6 Glugno 16,7 | 14,8 | 39,9 | 501 . 2950 Giugno :g,jg 171,20 î,: :7’,; 

Febbraio w4 1075 | 119 | ! | Luetio 18,7 | 146 | 8,1 | 528 Semnato 116,07 | 113,90 | 107,7 | 100,4 | Lugtio 18009 | imis0 | bz | o 
Marzo 106,9 |07 | o2 115,- | Agosto 125,8 51,6 i Mebbîfllo 112,50 | 115,— | 110,7 | 101,- | Agosto s 1 
Aprile 104,2 105'1 1 6 | 1144 | Settembre 125,4 63,5 arzo 128,01 | 116,44 | 108,0 | 101,7 | Settembre 175,20 1::,:; 

Magglo e aa 1111185 | Ottobre 132,3 67,3 Aprile 112,60 | 117,80 | 108,0 | 101,4 | Ottobre 189,61 s 

Giugno 107,8 | 108.3 :‘6" 111,1 | Novembre 104,5 70,9 Maggio 125,16 | 119,43 | 107,- | 100,9 | Novembre 175,01 5 

e 1T 1 1"0 1079 | Dicembre 1124 28 Glugno 118,64 | 121,21 | 105,5 | 100,7 | Dicembre 167,10 106, 

2a72 
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Tav. 3 - Indici complessi delle produzioni e delle giacenze di prodotti finiti, Tav. 4 - Indici complessi delle produzioni e delle giacenze di prodotti finiti, 
p! pi 2 , e produzion i 
per alcuni rami dell’industria italiana per alcuni rami dell’industria italiana 

(Numeri indici base 1948 = 100) | (Numeri indicl base 1948 = 100) 

| 
: . . i . . , 

Industria metalli non ferrosi | Prodotti chimici per I'agricoltura 
| 

Produzione Giacenze Produzione Giacenze Produzione Giacenze Produzione Giacenze 

Period A R Periodo Periodo S E—— 

o Serie | Serle | serie | S Fertote Seri serie | S8 | serie | Serie Serie | Serle | serie | Serie 
erie i i - ere- ere- pere- - 

erezza | B | erezza | Bk grezia| B | grezza | B grezza | Quata | ererza | Qi e | quata | Eetta | quata 
1948 1950 1948 1950 

s 9 | 99, 
Gennaio 57,0 | 8,9 | 70,6 | 69,1 | Luglio 122,5 | 1153 | 168,5 | 1304 :enna.îo 100,5 | 96,4 | 79,- | 73,3 | Luglio _ 15,4 | 133,0 | 148,9 | 99, 

Febbraio “5 A 71 ebbraio 13,1 | 96,6 | 7,1 | 78,1 | Agosto 121,7 [135,6 | 1542 | 100,6 
5 | o8 | 13 | 76,1 | Agosto 12,1 | 118,8 |167,3 | 130 s 28,9 | 102,2 

Marzo 8,2 | 0,7 Set 35,0 Marzo 115,1 | 97,8 | 75,3 | 82,5 | Settembre 122,9 1137,7 | 128, g 
2 | 0,7 | 76,5 | s, ttembre 1m,5 |121,4 17,3 | 135 A 83,1 | 104,5 

Aprile 100,7 | 95,6 | 78,8 88,8 Ottobre 1203 | 1257 | 1588 | 1339 \prile 115,6 99,8 87,5 | 86,7 | Ottobre 121,6 | 139,6 1 a 

Maggio 12,4 | 97,0 | 83,- | 94,9 | Novembre 0.2 |1200 141~ | 1208 Maggio 121,8 | 99,3 |102,- | 91,5 | Novembre 118,8 | 12,8 | 75,7 | 98,9 

Giugno 138,3 | 09,6 |107,4 | 99,5 | Dicembre 10,7 |131,8 | 1208 | 1229 Îlugno 9,5 | 99,5 | 12,0 | 9,0 | Dicembre 135,- | 144,1 | 87,5 | 98,2 

I;\;îuo 144,9 | 100,- | 128,2 | 100,~ 1951 À‘g‘î‘t‘; 03,4 | 100,- | 128,- l:t:.; 1851 

Setten | 02 |T 83 1 Sett 98,2 | 99,1 | 126,3 | 101,6 | Gennaio 166,5 | 147,1 | 98,7 | 100,1 
mbre 12,1 | 03,7 | 13,4 | 06,2 | Gemnalo 82,3 [133,5 | 96,9 |15 ettembre %,1 | 974 | 133 | 100,8 | Febbraio 174,1 | 149,6 | 87,1 | 102,4 

Ottobre 99,8 | o0 |133,2 | @8 | Febbralo 0,8 |136,6 | 7,5 (1069 Ottobre 1 | 98,6 | 941 | 993 | Marzo 1005 |150,9 | S8,9 | 1052 

Di embre 9 | o4 | 1166 | o1 | Marzo 133,5 10, | 75,- | 99 Novembre 76,7 | 98,8 | 958 | %% | Aprie 1,6 |151,3 | 108,- | 108,4 
Dicembre 61,5 | 03,3 | 71,- | 0,1 | Aprile 180,3 | 137,4 | 64,1 w,: Dicembre 98,0 | 98,9 | 109,8 | 97 | Maggio 166,6 | 152,9 | 91,4 | 112,1 

Maggio 199,8 | 140,6 | 59,1 | S ’ 
1 ” ” ¢ 19, Giugno 15,7 [ 154,3 | 145,9 | 116,6 

e Giugno 176,9 |144,6 | 988 | T G::g Ly îx 145,2 | 157,2 | 176,5 | 121,4 
Gennaio 47,8 | 93,8 | 51,1 | 88,8 | Luglio 70,3 | 69,8 naio 90,6 | 100,5 | 97,8 | 89,8 uglio 8 i : ¥ 

Febbralo 2 | o2 | 81 | 867 | A 19,3 | 14647 | TV s Febbraio 0.3 [101,6 | 6n,2 | 87,6 | Agosto 136,7 [157,- | 188,3 | 124,4 

Marzo ss0 | s | s | st | S 19,2 | 481 | 19| O Marzo 120, |101,2 | 572 | 84,8 | Settembre 11,0 |155,9 | 167,2 | 127,3 

Aprite %7 | o3 | 20 | 517 | 0 mbre 13,1 1150,0 | 721 | Ga Aprite 118,4 | 1014 | 52,3 | 82,5 | Ottobre 141,9 |155,4 [127,5 | 128,3 
3 | 50, 1,7 | Ottobre 166,9 [151,2 | 672 | OO 129,8 | 128,- 

Maggio 1285 | 778 | 664 | W5 | N 4 g 20 Maggio 122, | 1035 | s7,4 | 80,1 |- Novembre 134,6 | 155,8 X 5 

Glugno 1,9 | mo | w1 | ma vaerîbre 141,9 (193 | 65 | 0 Giugno 187 1052 | 78,3 | 77,9 | Dicembre 173,4 | 156,5 | 14,2 | 130,1 
Luglio 1017 ) g G icembre 136,- | 148,1 | 51,5 : Luglio 248 

7 | w1027 | 0,8 106,4 | 105,8 | 101,3 18 | 1952 

K Asosto 5,9 | 7 |102,7 | 0 | 1952 Agosto | o3 (10,5 | 935 | 3 | Gennat: 163,8 | 156,6 | 1388 | 190,- 

! Settembre ’ ’ G 62,2 Settes ennaio g 1 3 3 

St 9 | 77,5 | 07,0 | 87,5 ennaio 98,4 | 146,- | 41:3 & mbre 9,2 [115,1 | 856 | 734 | Febbraio 160,4 | 156,2 |122,2 | 129,9 
o reb ™2 | 8,3 | 93,9 | 91,8 | Febbraio 15,4 |147,3 | 12 | 616 :llohre 06,7 |118,4 | 656 | 7 | Marzo 1851 | 155,5 |100,6 | 130, 

! Dicembre :'5 S o | e e el el Il | G Dloabre 7- | 1190 | 685 | T | Aprite 1,1 | 155,3 | 1054 | 129,9 
! 1 | 903 - g em) - 
L 101,7 | 103,2 Mmle ol R | 45 | ss bre 106,8 (1222 | 78- | 793 | Maggio 175,- | 154, | 116,- | 128,6 

j i 1950 Giagm 185,7 |152,7 | 907 b 1950 oo Bl ol B oo 

lugno 150, 57,4 | ® 3 , Gennaio 42,5 | 91,4 | 100,4 | 109,1 | Lughi 9 | 1541 f Gennaio 146,2 l 122,2 | 80,2 | 83,1 | Luslio 140,9 | 151,9 |175,1 | 124,2 

Febbreio 77 | o1 | o7 | 1 s 17,3 | 1532 | 69 | T Febbraio 20 | 677 | w11 | Asosto 128,3 188,6 
Marzo 24 | 90 | 5 | 119,9 ;î;mb 173,4 2 | Marzo o e | 65 | oa,2 | Settembre 125,6 165,9 

Aprile 139,1 | 108, ’ ?’ mbre 179,9 93,- A 4 ” ” ” 137,1 112,2 
’ 4 | 113,8 | 126,3 ’ Prile 136,1 |127,4 | 78,1 | 95,8 | Ottobre g 

’gfg‘m 167,3 | 110,3 | 140,6 | 131,7 SI?:::M 1.8 ::.‘;; Maggio 151,5 :29'5 08,0 | o7,2 | Novembre 128,6 m,: 

ugno 157,- | 111,4 , ’ ° 164,8 G Gh ” ” icembre 143,7 118, ‘ 

__ | 7 \° 12 |135,- | Dicembre 1248 1074 lugno 117,8 |131,3 | 1287 | 97,8 | Die 
—_— e —_ 
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Tav. 5 - Indici complessi delle produzioni e delle giacenze di prodotti finiti, 
per alcuni rami dell’industria italiana 

(Numeri indici base 1948 = 100) 

Prodotti chimici per l’industria 

Produzione ‘Giacenze Produzione Giacenze 
Periodo Periodo 

Serie | 4 | Serie | Serie Serie | Sere | serte | Scrao 
grezza | quata | grezza | quata grezza | quata | 8rezza | quata 

1948 1950 
Gennaio 80,8 |111,- |108,0 | 89,1 | Luglio 1344 [132,7 | 96,3 | 914 
Febbraio 90,2 | 108,7 | 110,1 2,9 Agosto 134,6 | 137,6 93,2 | 89,1 
Marzo 9,6 (105,4 | 107,5 | 96,- | Settembre 141,1 [ 143,2 | 84,5 | 862 
Aprile 89,7 1103,2 | 99,9 | 98,4 | Ottobre 157,9 |148,7 | 75,8 | 83,9 
Maggio 87,9 1101,5 | 94,4 | 9,7 | Novembre 160,2 | 152,8 | 72,4 | 81,6 
Glugno 10,2 (100,3 | 9,8 |100,3 | Dicembre 1156,7 [ 155,7 | 72,6 | 794 
Luglio 13,4 [100,5 |102,8 | 99,8 
Agosto 90,8 |103,6 | 101,7 | 08,4 1951 
Settembre 1063 1047 | 98,7 | 96,0 | Gennaio 175,- | 160,7 | 69,5 | 7,9 
Ottobre 15,3 |105,5 | 02,8 | 05,7 | Febbraio 17,4 | 166,5 | 68,7 | 7,2 
Novembre 10,8 1107, | 92,0 | 05,1 | Marzo 81,8 |172,4 | 71,8 | 712 
Dicembre 106,0 | 10,1 | 91,2 | 05,0 | Aprile 160,4 |178,9 | 7,2 | 80,2 
19 Maggio 165,9 | 184,1 | 75,7 | 84,6 
Gennato 1o Giugno 186,6 | 187,1 | 80,8 | 89,8 

è 9 |u12,2 | 91,0 | 96,- | Luglio 204,2 | 189,3 | 88,7 | 95,6 
Febbraio 103,5 |112,4 | 92,4 | 96,5 | Agosto 206,- | 190, | 93,2 | 101,7 
:)\‘;:‘\; :È': n3,1 | 2,3 | 07,3 | Settembre 218,7 | 189,4 | 120,2 | 107,7 
Maggio 1200 :H.B 92,9 | 9,- | Ottobre 220,- | 188,9 | 128,7 | 113,4 
et 19 |15 | 96,3 | 101,6 | Novembre 196,6 | 189,2 | 13,1 [120,7 
Luglio m:_ ::g:; ::::5 m:; Dicembre 183,6 | 190,5 | 142,8 | 128,7 

Agosto 9,8 |15, | 11,2 [106,6 | 1952 Settembre 1266 | 1153 |119,7 | 107,4 | Gennaio 182,8 | 186,7 17,4 
Ottobre 123,1 | 116,3 | 124,1 |108,1 | Febbraio 165,9 | 183,7 147 
Novembre 107,4 | 116,6 | 121,0 |108,7 | Marzo 175,6 | 176,4 151,9 
Dicembre 107,4 | 117,2 | 16,6 | 109,2 | Aprie 164,9 | 169,4 156,2 
1950 Z_nzgio 180,8 | 162,8 138,8 
Gennalo Hugno 141,3 | 158,1 160,4 
Febbraio 115,2 |116,3 | 96,6 |108,6 | Luglio 168,2 | 155,1 5 | 1612 
by 1066 | 17,1 | 103,1 | 107,6 | Agosto 18,2 | L | e ” g .5 | 103,2 | Ottobi Maggio 131,6 | 123,9 | 10,1 i g ‘Giugno 1 |y | 9,2 | Novembre 140,9 

) 1- | 95,- | Dicembre 147,2 
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Tav. 6 - Indici complessl'delle produzioni e delle giacenze di prodotti finiti 
per alcuni rami dell’industria italiana 

(Numeri indici base 1948 - 100) 

Industria tessile 

Produzione | Oiacenze Produzione Giacenze 

Periodo _ |-——-— Periodo 

serle | Scri | serie | pere- Serie | Seri® | serie | Serie 
grezza | quata | 8rezza | quata grezza | quata | erezza | GQuata 

1948 1950 
Gennalo 0,2 | o8 | 1,- | ss | Lusio 108,4 | 17,7 | 101,7 | 03,5 

Febbraio 06,4 | 96,6 | 91,4 | 9,9 | Agosto 84,0 |120,6 | 957 | 91,8 
Marzo 106,0 | 95,8 | 92,8 | 93,5 | Settembre 128,3 | 120,8 | 84,1 | 90,1 
Aprile 104,8 | 96,9 | 97,6 | 95,9 | Ottobre 141,1 | 122,8 | 76,2 | 88,7 

Maggio 94,6 | 97,3 | 100,2 | o7,7 | Novembre 138,- | 125,8 | 72,4 | 87,7 

Giugno 03,7 | 08,2 |102,- | 98,0 | Dicembre 1346 | 127,7 | 7,6 | 87,1 

Luglio o8 [100,- | 1046 | 100,- [ 1957 

— 70,3 | 10,7 11065 | 997 | Gennaio 142,6 | 1308 | 83,4 | 86,9 

Scttembre 15,3 | 1032 | 104,5 9,3 | Febbraio 100,8 | 1328 | 81,6 | 87,4 
Ottobre 13,3 | 1060 | 102,3 | 98,6 | Marzo Yo | 1302 | w2 | s 

Novembre 104,7 | 1048 [100,1 | 94 | Aprite o | 1342 | 9049 | 914 

Dicembre 109,1 | 106,7 | 107,2 | 95,9 | Maggio 145,2 |133,7 | %1 | 94,9 

1949 
Giugno 137,- |132,6 | 101,5 | 99, 

Gennaio 114,- |107,7 | 87,5 | 94,8 | Luglio 10,2 | 130,8 |107,5 | 103,4 

Febbraio 13,6 | 108,1 | 86,6 | 93,8 | Agosto 101,1 |120,5 | 12,5 | 107,7 

Marzo 17,6 | 108,8 | 84,5 | 98 | Settembre 128,7 [130,3 | 115 | 112,- 

Aprile 1,2 |108,1 | 82,6 | 92,- | Ottonre 135,8 | 127,9 | 118,4 | 116,1 

Maggio 116,3 |107,9 | 83,1 | 91,4 | Novembre 124,- | 1251 | 121,0 

Glugno 1061 | 107,8 | 8,5 | 90,0 | Dicembre 13,4 | 121, | 127,5 | 124,- 

Luglio 102,5 | 107,6 | 92,4 | 903 | 1952 

Agosto 8,7 | 107,10 | o2 | M6 | Gennaio 21,2 | 18,5 |134,9 |128,- 

Settembre 106,7 | 106,6 | 97 | 9" | Febbraio 19,8 | 115,7 |132,3 | 131,5 

Ottabre 111,4 | 107,- | 95- | 944 | Marzo 116,2 | 112,4 | 134,3 | 134,2 

Novembre 103,3 | 106,6 | 9,1 | % | Aprile 112,6 | 110,1 | 138,5 |135,8 

mbre 107,3 | 107,1 [100,6 | 97:7 | Maggio 107,2 | 107,8 | 143,3 | 136,7 

2950 
Giugno 96,2 | 105,6 | 150,3 | 136,6 

Gennaio 107,9 | 107,3 | 103,- | 99, | Luslio 10,9 | 104,9 Ì:î,Î 136,1 

Febbraio 107,3 | 107,8 |102,7 | 9,8 | Agosto 61,3 ok 

Marzo 122,6 | 108,3 | 10,1 | 99,9 | Settembre 101, o 

Aprile 109,6 | 110,1 | 102,2 | 99,- | Ottobre 107,4 8, 

Maggio 122,2 | 112,6 | 1039,2 | 97,4 | Novembre 98,4 .- 

Giugno 1079 |115,5 |103,7 | 95,6 | Dicembre 105,2 ' 
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L 

Carlo Popper La peverta 

dello storicismeo 

22. Bizzarra alleanza dello storicismo e dell’utopismio. 

Che vi sia opposizione fra le due metodologie che ho chiamato « tec- 
nologia a spizzico » e « storicismo », fu chiaramente riconosciuto dal Mill. 
«Vi sono due specie d’indagine sociologica », egli scrisse (1). « Nella pri- 
ma specie, la domanda che si propone &, per esempio, quale effetto ri- 
sulterebbe dalla ... introduzione del suffragio universale, nelle condizio- 
ni attuali della societa... Ma esiste pure un secondo tipo d’indagine... In 
€sso, non si tratta di scoprire quale sard l’effetto di una data causa, ma 
quali sono le cause che in generale producono... i vari stati (o fasi) della 
societd (States of Society)». Considerato che gli « stati della societd » 
del Mill corrispondono precisamente ai nostri « periodi storici », è chia- 

ro che la sua distinzione fra « due specie d'indagine sociologica » corri- 

sponde alla nostra distinzione fra il metodo della tecnologia a spizzico 

¢ quello dello storicismo; e cid diventa ancora più evidente se seguiamo 

Più da vicino la descrizione che il Mill fa «della seconda specie d'inda- 

8ine sociologica », secondo lui (e in cid influisce su di lui il Comte) su- 

periore alla prima e che, secondo quanto egli scrive, si serve del metodo 

da lui chiamato « metodo storico ». 

Come gia dimostrato (nei paragrafi 1, 17 e 18), lo storicismo non “i 

Oppone all’« attivismo ». Anzi una sociologia storicista pud anche essere 

intesa come una specie di tecnologia atta (secondo la frase di Marx) a 

«rendere più brevi e meno dolorose le doglie del parto» di un nuovo 

Periodo storico. E infatti, ove Mill descrive il metodo storico, troviamo 

questa stessa idea formulata in un modo straordinariamente somiglian- 

te alla formulazione di Marx (2): « Occorre cercare le leggi del progres- 

50 sociale... con il metodo di cui si sono esposti ora i caratteri. Con l’aiuto 

di tale metodo riusciremo forse in avvenire non solo a veder lontano 
nhella storia futura della razza umana, ma anche a determinare quali 
mezzi artificiali potranno servire ad accelerare i1 progresso naturale 

—_— 

() Vedi MiLt, Logic (La logica), Libro VI, Cap. X, paragrafo L 

(2) Logic, Libro VI, Cap. X, paragrafo 8. Il passo consimile del Marx (già 
;îtam al paragrafo 17) è tolto dalla prefazione della prima edizione di Das 

Upital, 
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